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PRESENTAZIONE 

 

[ϥƛǎǘƛǘǳǘƻ άaŀǊŎƻ aƛƴƎƘŜǘǘƛέ ƴŀǎŎŜ ƴŜƭ мфро ŎƻƳŜ ǎŜŘŜ ǎǘŀŎŎŀǘŀ ŘŜƭ ά[ƻǊƎƴŀέ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ Ŝ ƴŜƭ мфсм ŘƛǾƛŜƴŜ ŀǳǘƻƴƻƳƻΦ 

All'originario corso tecnico per ragionieri si è nel frattempo affiancato il corso per i geometri.  Negli anni Ottanta il 

corso per geometri viene trasferito ad altra istituzione scolastica e il Minghetti diventa esclusivamente Tecnico 

Commerciale per Ragionieri. Si potenzia questo corso affiancando al corso amministrativo il corso Ragionieri 

Programmatori e così nell'istituto entra l'informatica. Alla fine degli anni Ottanta si attiva il corso I.G.E.A. , seguito poi 

dal Mercurio, che negli anni sostituiscono i vecchi corsi amministrativo e programmatori. 

Nel 1999, in seguito all'aggregazione della sezione staccata dell'Istituto Professionale CoƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŝ ¢ǳǊƛǎǘƛŎƻ άaΦ 

{ŀƴƳƛŎƘŜƭƛέ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ ŀƭƭϥLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ άaΦ aƛƴƎƘŜǘǘƛέΣ ƴŀǎŎŜ ƭϥLǎǘƛǘǳǘƻ {ǘŀǘŀƭŜ ŘϥLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀ 

{ǳǇŜǊƛƻǊŜ άaŀǊŎƻ aƛƴƎƘŜǘǘƛέΦ 5ŀƭ нллмκнллн ƭϥƛǎǘƛǘǳǘƻ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛvo per il 

conseguimento della qualifica professionale di I livello, di Operatore Grafico Pubblicitario e, frequentando il biennio 

superiore post-qualifica, gli alunni possono conseguire la maturità professionale e la qualifica di II livello di Tecnico 

Grafico Pubblicitario.  

Dal 2007 i corsi professionali Aziendale e Turistico passano ad altro istituto, mentre viene aggregato all'istituto 

l'indirizzo Tecnico di Periti Aziendali Corrispondenti in Lingue Estere sperimentazione E.R.I.C.A.. È integrato nel 

territorio, anche perché le due realtà scolastiche che si sono aggregate erano da anni presenti a Legnago e da tempo 

soddisfacevano le esigenze di un bacino di utenza molto ampio. 

Il 60% circa degli studenti è pendolare. I docenti di ruolo ordinario sono circa ƭΩул҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ 

diurni sono circa 700. Ai corsi diurni si affianca il corso serale per studenti-lavoratori, con una storia ormai trentennale. 

Da più anni si organizzano stage sia nel periodo estivo sia durante l'anno scolastico. E' sede di corsi di aggiornamento 

ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƭƛōŜǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΣ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŜȄ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 5ŀ ŀƭcuni 

anni è accreditato presso la regione Veneto come Organismo di formazione per corsi post-diploma IFTS e per la 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ LƴƻƭǘǊŜ ŝ ¢Ŝǎǘ /ŜƴǘŜǊ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ9/5[ όǇŀǘŜƴǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀύ ǎƛŀ ǇŜǊ 

ƭΩ9./[ όǇŀǘŜƴǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀύΦ 5ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмм-2012, a seguito della riforma della scuola secondaria 

superƛƻǊŜΣ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜΥ 

 
 

 
 

 

- INDIRIZZO TECNICO - SETTORE ECONOMICO: 

- AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING CON LE ARTICOLAZIONI: 

ǒ  Sistemi Informativi Aziendali  

ǒ Relazioni Internazionali per il Marketing, 

- TURISMO; 
 

 

- LICEO ARTISTICO: 

- Indirizzo GRAFICO, che subentra al professionale per la grafica pubblicitaria; 

- Indirizzo AUDIOVISIVO-MULTIMEDIALE ό ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀΦ ǎΦ нлмоκмпύ 

- Indirizzo DESIGN όŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀΦ ǎΦ нлмсκмтύ 

- INDIRIZZO PROFESSIONALE-SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO (a ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀΦ ǎΦ нлнлκнмύ 

 

- CORSO SERALE A.F.M 



 
 

 5 

LA MISSION 

[ΩL{L{{ άaŀǊŎƻ aƛƴƎƘŜǘǘƛέ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ŘƛΥ 

- Garantire una gamma completa di professionalità intermedie, da inserire in contesto lavorativo dopo il quinquennio, 

sia nel settore manifatturiero sia dei servizi, assicurando nel contempo una preparazione sul piano culturale idonea alla 

prosecuzione degli studi per il conseguimento di alte professionalità (accesso a tutte le facoltà universitarie); 

- Migliorare la conoscenza reciproca tra scuola e mondo del lavoro al fine di creare uno stretto rapporto fra la qualità 

dell'offerta e la qualità della domanda; 

- mantenere un rapporto "formativo" con gli ex alunni e tutto il mondo del lavoro, rendendo disponibili le strutture 

dell'istituto per corsi di aggiornamento promossi dalla Scuola su sollecitazione esterna; 

- offrire una struttura organizzativa idonea ad essere utilizzata per riunioni, meeting e convegni organizzati dagli Ordini e 

dalle organizzazioni professionali al fine di far diventare l'Istituto "faro" della formazione professionale permanente. 

 

PROFILI PROFESSIONALI 

ω Profilo professionale del Perito in Amministrazione Finanza e Marketing 

[ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ CƛƴŀƴȊŀ Ŝ aŀǊƪŜǘƛƴƎέ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ gestione aziendale 
nel suo insieme Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ funzioni in cui si articola il 
sistema azienda (amministrazione, pianificazione, controllo, finanza, marketing, sistema informativo, gestioni speciali). 

ω Profilo professionale del Perito in Relazioni Internazionali per il Marketing 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ άRelazioni internazionali per il Marketingέ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ gestione delle relazioni 
commerciali internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche o settoriali e assicura le competenze necessarie a 
livello culturale, linguistico, tecnico. 

ω Profilo professionale del Perito in Sistemi Informativi Aziendali 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ά{ƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛέ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǊŜƭŀǘƛǾe alla gestione informatica delle 
informazioni, alla vŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ, alla realizzazione di nuove 
procedure, con particolare riguardo ai settori sistema di archiviazione delle informazioni, comunicazione in rete e 
sicurezza informatica. 

ω Profilo professionale del Perito in Turismo 

[ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ά¢ǳǊƛǎƳƻέ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ 
intesa sia negli aspetti tecnici (dalla pratica delle lingue ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜύ ǎƛŀ ƴŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 
ŀǘǘƛǘǳŘƛƴŀƭƛ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǊǎƛ 
efficacemente a soggetti provenienti da culture diverse e di comunicare a loro gli elementi più rilevanti della cultura di 
appartenenza. 
 

ω Profilo professionale del diplomato Liceo Artistico indirizzo Grafica 

[ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƎǊŀŦƛŎƻ-pittoriche e informatiche adeguate alla 
progettazione e produzione grafica nei diversi contesti relativi alla comunicazione visiva ed editoriale. 
 

ω Profilo professionale del diplomato Liceo Artistico indirizzo Audiovisivo e Multimediale 

[ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻ Ŝ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ informatiche adeguate alla 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƛ Ŝ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ 
artistici. 

ω Profilo professionale del diplomato Liceo Artistico indirizzo Design 
 

[ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 5ŜǎƛƎƴ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ lo sviluppo di competenze tecniche, grafiche e informatiche applicate alla progettazione e 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘƻǘƛǇƛ Ŝ ƳƻŘŜƭƭƛ ǘǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ōŜƴƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ 
ambito del design e delle arti applicate. 

 

PeǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜŎƴƛŎƻ-ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ǎƻƴƻ ǇƻǎǎƛōƛƭƛΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ 
ǘŀƴǘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƻ ƭŀ 
prosecuzione degli studi a livello universitario o in altri percorsi formativi specialistici. 
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LA CLASSE E LA DIDATTICA 
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STORIA E PROFILO DELLA CLASSE 5 CLD 

 

 

 

 

 
Composizione del gruppo alunni all'inizio del triennio e sua evoluzione negli anni.  

CLASSE ISCRITTI RITIRATI PROMOSSI 

 
Classe 3 ̂

 
16 0 16 

Classe 4 ̂ 14 2 (hanno cambiato indirizzo) 14 

Classe 5 ̂ 14  14 

 
 

Luogo di provenienza degli studenti 
 

Il luogo di residenza degli studenti si estende su un ampio territorio; infatti essi provengono da comuni distanti fino a 
25 Km. Gli studenti si recano a scuola normalmente utilizzando i servizi pubblici, qualcuno arriva con mezzo proprio, 
con un tempo di percorrenza che varia dai 15 ai 40 minuti. 
Provengono da comuni distanti fino a 20 minuti 

 
Questo Ƙŀ ƛƳǇƭƛŎŀǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀƭ Ƴŀǘǘƛƴƻ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭŜ 
occasioni di rientro pomeridiano. Anche l'attività di recupero " sportello Help", è stata prevista in 6° ora, così da 
favorirne la fruizione e permettere agli studenti di rientrare a casa con i mezzi ordinari. 
 

 
 
Continuità dei docenti nel triennio 

 
Disciplina CLASSE TERZA 

A. S. 2018-2019 
CLASSE QUARTA 
A. S. 2019-2020 

CLASSE QUINTA 
A. S. 2020-2021 

Laboratorio Design IERA GIGLIOLA MOCCIARO ALESSANDRA DI MAIO VINCENZO  

{ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ TAROCCO PAOLA TAROCCO PAOLA TAROCCO PAOLA 

Discipline progettuali design MOCCIARO ALESSANDRA  MOCCIARO ALESSANDRA MOCCIARO ALESSANDRA 

Lingua e cultura  straniera ANDREETTO ROBERTA ANDREETTO ROBERTA ANDREETTO ROBERTA 

Lingua e letteratura 
Italiana 

FRATTINI RODOLFO 
SILVANO 

SOAVE MARIA CRISTINA SOAVE MARIA CRISTINA 

Storia QUINTERNETTO 

FRANCESCA 
SOAVE MARIA CRISTINA SOAVE MARIA CRISTINA 

Scienze Motorie PIGNATA MONICA PIGNATA MONICA BOSCARO DEBORA 

Scienze Naturali MARANGONI ELISABETTA SOSO ELENA  

Religione MARICA MORETTI MARICA MORETTI MARICA MORETTI 

Filosofia LUCIA BARRASSO LUCIA BARRASSO LUCIA BARRASSO 

Matematica MIGLIETTA GIUSEPPE GIANNINI ANNALISA GIANNINI ANNALISA 

Fisica GIANNINI ANNALISA GIANNINI ANNALISA GIANNINI ANNALISA 
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QUADRO ORARIO SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO INDIRIZZO DESIGN 2° biennio 
5° anno 

 3° 4° 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI GENERALI COMUNI 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua e cultura straniera  3 3 3 

Storia e geografia    

Storia  2 2 2 

Filosofia 2 2 2 

Matematica 2 2 2 

Fisica 2 2 2 

Chimica 2 2  

{ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 

Totale ore 23 23 21 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI INDIRIZZO DESIGN 

Discipline progettuali Design 6 6 6 

Laboratorio di Design 6 6 8 

Totale ore 12 12 14 

 

 

/hath{L½Lhb9 59[[! /haaL{{Lhb9 t9w [Ω9{!a9 5L {¢!¢h 

 
Il Consiglio di classe ha designato i seguenti docenti ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛ ŘΩŜǎŀƳŜΥ 
 
DISCIPLINA DOCENTE 

Alessandra Mocciaro DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN 

Vincenzo Di Maio LABORATORIO DESIGN 

Maria Cristina Soave LINGUA E LETTERATURA ITALIANA/STORIA 

Annalisa Giannini MATEMATICA/FISICA 

Paola Tarocco STORIA 59[[Ω!w¢9 

Roberta Andreetto  LINGUA E LETTERATURA INGLESE 
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LIVELLI DI PARTENZA E PERCORSO COMPIUTO NEL TRIENNIO 

 

 
a) Storia della classe nel triennio 

 
La classe 5 CLD, indirizzo Design industriale, era inizialmente costituita da 16 alunni, 12 ragazze e 4 ragazzi, non 

tutti provenienti dalla stessa classe: 2 alunni provenienti dalla sezione A, 5 alunni provenienti dalla sezione C, 9 

alunni dalla sezione B.  Due alunne successivamente, al quarto anno, hanno cambiato indirizzo. Il gruppo classe, 

eterogeneo quanto al pƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ōŀǎŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ǎƻŎƛƻŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ 

non ha beneficiato della continuità didattica in alcune discipline: dalla terza alla quarta classe per italiano, storia, 

laboratorio design, matematica, chimica, dalla quarta alla quinta scienze motorie, Laboratorio di design. 

Ciononostante, i rapporti interpersonali tra pari e con i docenti sono sempre stati buoni e ben strutturati. Il clima 

di lavoro negli anni è diventato sempre più sereno e costruttivo, grazie anŎƘŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜΣ 

ŎƘŜΣ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ōƛŜƴƴƛƻΣ Ƙŀ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƴŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ 

altri e la consapevolezza dei propri diritti e doveri. Per ciò che concerne le conoscenze e competenze degli alunni 

il quadro è diversificato: infatti, alcuni allievi si sono distinti per costante impegno nello studio, come si evince dai 

punti di credito accumulati, raggiungendo, pertanto, risultati soddisfacenti nella maggior parte delle discipline, 

mentre altri, una minoranza, hanno mostrato un interesse non sempre attivo e costruttivo, hanno acquisito la 

capacità di orientarsi in modo semplice ma adeguato, mostrando qualche incertezza in qualche disciplina che ha 

prodotto durante il secondo bƛŜƴƴƛƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻΦ [ΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ 

stato positivo, la classe nel complesso si è confermata rispettosa delle regole scolastiche e delle consegne 

stabilite.  Nel complesso, si può dire che quasi tutti hanno seguito le lezioni regolarmente, mostrandosi 

sostanzialmente corretti nei comportamenti e nel rispetto delle regole.  

 

 
b) {ƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ  

 

[ŀ ŎƭŀǎǎŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǊƛƳŀƴŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ 

мп ŀƭǳƴƴƛΦ bŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜǎƛƎƴ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ Ƴƻǎǎƛ Řŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΣ ƴŜƭ 

triennio hanno avuto modo di raggiungere una preparazione di buon livello, per alcuni eccellente. La 

partecipazione ai PCTO e ai vari progetti è sempre stata attiva. Alcuni alunni hanno palesato un maggiore 

impegno nelle discipline grafico/artistico/laboratoriali caratterizzanti ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ 

letterarie/linguistiche o fisico/matematiche, nelle quali negli anni hanno potuto recuperare in itinere o alla fine 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭŜ ƭƻǊƻ ŎŀǊŜƴȊŜ Φ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƻƳƻƎŜƴŜƻ ŜŘ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ōǳƻƴ livello di 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΤ Ƙŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀƎƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭŀ 

collaborazione e il rispetto reciproco. Il gruppo classe, inoltre, utilizza sempre in modo corretto gli spazi in cui 

opera.  La didatticŀ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ 

quadrimestre dello scorso anno, è stata ben accettata dagli alunni.  Sulla piattaforma Classroom sono state 

create, in questi ormai due anni, classi virtuali, una per ogni specifica disciplina. Le video-lezioni sono state svolte 

ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Meet Řƛ DƻƻƎƭŜΦ  [ŀ 5!5Σ ŘƻǇƻ ǳƴ ŀǾǾƛƻ ǳƴ ǇƻΩ ƛƴŎŜǊǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴǳƻǾŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ 

ǇŜǊ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Ŝ ŀƭǳƴƴƛΣ ŀ Ŏǳƛ ƴŜǎǎǳƴƻ ŜǊŀ ŀōƛǘǳŀǘƻΣ Ƙŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 

prosecuzione del percorso di formazione a cui i discenti hanno risposto con senso di responsabilità e impegno. I 

problemi dovuti al collegamento alla rete, a volte discontinuo, o alla mancanza iniziale di strumenti software, 

sono stati causa a volte di un percorso didattico non sempre costante e di qualche discontinuità in alcune 

discipline. Gli studenti, comunque, nel complesso sono cresciuti, anche se in alcuni momenti ci sono stati percorsi 

didattici non lineari. Alla luce di quanto detto, si può affermare che alla fine del ciclo scolastico una buona parte 

dei discenti, facendo propri i contenuti disciplinari, sono riusciti attraverso un valido metodo di studio ad 

acquisire le competenze richieste, raggiungendo anche punte di eccellenza. La maggior parte degli alunni si 

colloca su un buon livello oltre la sufficienza, un numero ridotto, invece, che ha sempre evidenziato carenze e 
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ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΣ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ Ǝƭƛ 

obiettivi necessari. In alcuni alunni, una minoranza, permangono difficoltà soprattutto a livello linguistico-

ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƻΦ 5ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦŀǘǘƻΣ ŘŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘŜΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ 

scolastico in corso. 

I programmi di tutte le discipline, in questi due anni, sono stati in linea di massima completati e rimodulati in 

ƳƻŘƻ Řŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ  Ŝ ǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ /ƻƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

piattaforma G-Suite for education (video lezioni con Meet, assegnazione di compiti e restituzione degli stessi con 

correzioni su Classroom) ǇŜǊ ƭŀ 5ƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀ 5ƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΣ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řƛ 

Autocad, per le materie di indirizzo,  è stato possibile proseguire adeguatamente il percorso di formazione nei 

giorni non in presenza ma in DID, consentendo in questo modo un sereno e regolare percorso condiviso . 

 

 

Nelle singole discipline la partecipazione e l'attenzione alle lezioni si sono collocate mediamente ai seguenti livelli: 
 

 
LINGUA 

E LETTERATURA 
ITALIANA STORIA 

LINGUA 
E CULTURA 
STRANIERA FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG. 
DESIGN 

LAB. 
DESIGN 

SCIENZE 
MOTORIE RELIGIONE 

Ottima            

Buona X X X X X X X X X X X 

Discreta            

Sufficiente            

Insufficiente            

Scarsa            

 
 

Metodo di studio e di lavoro 
 

Nelle singole discipline il metodo di studio acquisito dagli studenti si è collocato mediamente ai seguenti livelli: 
 

 

 
LINGUA 

E LETTERATURA 
ITALIANA STORIA 

LINGUA 
E CULTURA 
STRANIERA FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG. 
DESIGN 

LAB. 
DESIGN 

SCIENZE 
MOTORIE RELIGIONE 

Ottima            

Buona X X X X X X X X X X X 

Discreta            

Sufficiente            

Insufficiente            

Scarsa            

Interventi di recupero dei debiti formativi a disposizione degli studenti  
 

 LINGUA 
E LETTERATURA 

ITALIANA STORIA 

LINGUA 
E CULTURA 
STRANIERA FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG. 
DESIGN 

LAB. 
DESIGN 

SCIENZE 
MOTORIE RELIGIONE 

Corso di recupero            

Intervento 

personalizzato 
           

Recupero in 

itinere 
X X   X  X X    

Sportello Help            

Recupero in 

classe per singola 

materia* 

           

 

*Con recupero di classe per singola materia si intende una pausa didattica per una singola materia per tutta la classe, dedicata ad attività di 
recupero. Si effettua in presenza di una percentuale di insufficienze superiore al 40%. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
 

 
CONOSCENZE 
Per il livello medio di conoscenze acquisito dagli allievi si indica sinteticamente: 
 

 

 
LINGUA 

E LETTERATURA 
ITALIANA STORIA 

LINGUA 
E CULTURA 
STRANIERA FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG. 
DESIGN 

LAB. 
DESIGN 

SCIENZE 
MOTORIE RELIGIONE 

Ottimo            

Buono X X X X X X X X X X X 

Discreto            

Sufficiente            

Insufficiente            

Scarso            

 

CAPACITÀ 
Per le capacità possedute dagli allievi si indica sinteticamente, per livelli medi: 
 

 

 
LINGUA 

E LETTERATURA 
ITALIANA STORIA 

LINGUA 
E CULTURA 
STRANIERA FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG. 
DESIGN 

LAB. 
DESIG

N 
SCIENZE 

MOTORIE RELIGIONE 

Capacità logico-

interpretative 
B C B B B B B A B  B 

Capacità 

linguistiche 
B C B B C C B B B  B 

Autonomia di 

giudizio 
B B B C B B B B B  B 

Disponibilità al 

confronto 
B B B B A A B A B  B 

Capacità motorie          B  
 

Legenda: A=Ottimo B=buono C=discreto D=sufficiente E=insufficiente 
 

COMPETENZE 
Per le competenze emerse dalle attività svolte si indica sinteticamente, per livelli medi 

 

 

 
LINGUA 

E LETTERATURA 
ITALIANA STORIA 

LINGUA 
E CULTURA 
STRANIERA FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG. 
DESIGN 

LAB. 
DESIGN 

SCIENZE 
MOTORIE RELIGIONE 

Organizzazione del 

proprio lavoro A A A A B B  A A A A B 

Utilizzo delle 

conoscenze 

professionali 

      
 

 
A B  B 

Operare deduzioni 

e inferenze 
B B B C B B B A B  B 

Effettuare scelte B B B B B B B B B  B 

Prendere decisioni B B B B B B B B B  B 

Partecipazione 

propositiva al 

lavoro di gruppo 

A B B B B B B A B  B 

Comunicazione 

efficace 
B C B C C C B A B B B 

Operare per 

obiettivi 
A B B A B B A B A  B 

 

Legenda: A=Ottimo B=buono C=discreto D=sufficiente E=insufficiente 
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ATTIVITÀ DIDATTICHE 

Educazione Civica 

OBIETTIVI 

SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

ω Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali , economici, giuridici 

della società  
 

ω Contribuire a formare cittadini responsabili e attivi 
 

ω Promuovere la piena e consapevole partecipazione alla vita civica, culturale e sociale delle comunità 

nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 

ω {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 
 

ω Promuovere la condivisione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 

ambientale, diritto alla salute al benessere della persona. 
 

ω capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia tradizionali sia nuovi, di interpretarli criticamente e 

di interagire con essi, nonché comprendere il ruolo e le funzioni dei media nelle società democratiche 

CONTENUTI 

 

DISCIPLINA ARGOMENTI n. ore 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 
 

STORIA 

AGENDA 2030. OBIETTIVO 16: PACE, GIUSTIZIA E 

ISTITUZIONI SOLIDE 

6 

AGENDA 2030: INFORMARSI ON LINE AI TEMPI 
DELLE FAKE NEWS 

DEMOCRAZIA, RETE E PARTECIPAZIONE. CITTADINI IN UN 

MONDO DIGITALE 

AGENDA 2030, OBIETTIVO 9. IMPRESE, 

INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE 

AGENDA 2030 CONSUMO E PRODUZIONE 

RESPONSABILI 

AGENDA 2030. LA PARITÀ DI GENERE 

INSEGNANTE DI 
DIRITTO 

ISTITUZIONI LOCALI (REGIONI E COMUNI) 

8 

ISTITUZIONI NAZIONALI (ORGANI DELLO STATO) 

ISTITUZIONALI SOVRANAZIONALI (U.E.) E 

INTERNAZIONALI (ONU)  

PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI 59[[Ω!D9b5! 2030 

(OBIETTIVO 17) 

IL SISTEMA ELETTORALE ITALIANO 

LINGUA E CULTURA 
STRANIERA 

 
 

I SISTEMI POLITICI A CONFRONTO 

5 DIRITTI UMANI E ONU  

INFORMAZIONE E RETE: UNA NUOVA RELAZIONE  

ST. ARTE 
EDUCAZIONE AL PATRIMONIO CULTURALE:  

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO NATURALE, CULTURALE E 

DEI BENI PUBBLICI 
3 

FILOSOFIA  

PARITÀ DI GENERE: [Ω9a!b/Lt!½Lhb9 FEMMINILE 
(OBIETTIVO 5) 2 ORE 

4 

EDUCA
ZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA: 

RICCHEZZA NAZIONALE, CONSUMI E 

RISPARMI 
AGENDA 2030 BUONA OCCUPAZIONE E CRESCITA ECONOMICA 

(OBIETTIVO 8) 

DISCIPLINE PROGETTUALI 

DESIGN 

INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE (OBIETTIVO 9) 

8 CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI: SVILUPPO ECO-
SOSTENIBILE (OBIETTIVO 11) 

CONSUMO RESPONSABILE (OBIETTIVO 12) 
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RISULTATI DI 

APPRENDIMENTO 

ω ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀ Řƛ ǎŞΣ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

ω è consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i 

pilastri che sorreggono la convivenza civile di un futuro equo e sostenibile 

ω comprende il concetto di Stato, Regione, città metropolitana, comune e municipio e 

riconosce i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti tra i cittadini e i principi di 

libertà sanciti dalla costituzione, dalle carte internazionali e conosce la Dichiarazione 

dei Diritti Umani. 

ω /ƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝǉǳƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ 
nonché  di un utilizzo consapevole delle risorse ambientali. 

ω [Ωŀƭǳƴƴƻ ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Ŝ ŎƻƳŜ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊƭƛ 

 
 

 
 
PROGETTO CLIL  
 
 

MATERIA COINVOLTA FISICA 

[ŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ disciplina non linguistica (DNL) in 

ǳƴŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƛ [ƛŎŜƛΦ 

Il CLIL (Content and Language Integrated Learning) è una metodologia finalizzata alla promozione del miglioramento 

ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊƛŀƭŜΦ 

La disciplina non linguistica coinvolta è stata FISICA La classe 5CLD ha usufruito di tale opportunità attraverso il 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ CƛǎƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜΦ 

 
 
n ARGOMENTI TRATTATI N. ORE 4 

1 
 
Importanza delle equazioni di Maxwell (trattazione solo discorsiva, senza formule) e campo elettromagnetico  

2 Analisi delle proprietà principali delle onde  

3 Approfondimento dello spettro elettromagnetico con elaborazione personale di una banda a scelta 
 

 
 
PERCORSI PLURIDISCIPLINARI 
 
 

PERCORSO DISCIPLINE COINVOLTE 

DIRITTI UMANI STORIA, INGLESE, ITALIANO 

FUTURISMO 5L{/Lt[Lb9 59{LDbΣ L¢![L!bhΣ {¢hwL!Σ {¢hwL! 59[[Ω!w¢9 

IL 900: LE GUERRE LbD[9{9Σ L¢![L!bhΣ {¢hwL! 59[[Ω!w¢9Σ {¢hwL!Σ 5L{/Lt[Lb 59{LDb 

UOMO E NATURA L¢![L!bhΣ {¢hwL! 59[[Ω!w¢9Σ 5L{/Lt[Lb9 59{LDb, INGLESE 

LUCE E COLORE CL{L/!Σ L¢![L!bhΣ {¢hwL! 59[[Ω!w¢9Σ [!.hw!¢hwLh 59{LDb 
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PROGETTI 
 
 
 
 
 

Nel corso del triennio la classe è stata coinvolta in numerose attività di ampliamento dell'offerta formativa, alle quali 
ha aderito sempre con senso di responsabilità. 
 

 

PROGETTI Classe TERZA Classe QUARTA Classe QUINTA 

EDUCAZIONE ALLA 
SALUTE 

 - PEER EDUCATION: progetto di 

prevenzione dei comportamenti a 

rischio negli adolescenti (2 alunni) 

- EDUCAZIONE ALLA SALUTE: 

prevenzione hiv incontro con  le 

responsabili del gruppo Ser. D di 

Legnago e i peer senior delle classi 

5 e ALG e 5 e BLM  

- EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

ά!./ provincia di Verona- 

ƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ƛƴ /ƛǘǘŁΦ 

Progetto didattico di 

educazione straŘŀƭŜέ  

- RIANIMAZIONE CARDIO-

POLMONARE (2 ore) Il corso è 

stato caratterizzato da una breve 

premessa teorica (20-25min), 

seguita da pratica sul manichino 

con due gruppi in parallelo. 

EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITÀ 

- INCONTRO CON I 

CARABINIERI: un incontro 

con alcuni rappresentanti 

ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΦ 

- Partecipazione  allo SPETTACOLO 

άb9[{hbέ per la conoscenza di N. 

Mandela (teatro Salieri) 

- PROGETTO EDUCARE ALLA 

DEMOCRAZIA : incontro con Prof 

Fabio Romano sul tema " Le culture 

delle disuguaglianze" 

- Incontro con la giornalista 

FLORIANA BULFON in aula magna. 

άL[ SILENZIO È /hat[L/9έ 

- Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
Educare alla democrazia 

incontro in videoconferenza 

con il Critico 

cinematografico prof. Gian 

Carlo Beltrame, una lezione 

cinematografica sul film " Il 

Traditore" la cui regia è di 

Marco Bellocchio.  

ORIENTAMENTO IN 

ENTRATA 

- Partecipazione alla 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 
nel OPENDAY ![[Ω9·th DI 
CEREA (6 ALUNNI) 

- Partecipazione alla presentazione 
ŘŜƭƭΩINDIRIZZO DESIGN alle classi 
seconde (2 alunni) 

 

ORIENTAMENTO IN 

USCITA 

- WORKSHOP IED ISTITUTO 
EUROPEO DI DESIGN 

 - ACCADEMIA SANTA GIULIA. 
Istituzione di alta formazione 
artistica 

- NABA, Nuova Accademia di 
Belle Arti. 

- JOB ACADEMY. Bergamo. 
Fondazione istituto tecnico 
superiore per il Made in Italy 

- COMICS. scuola 
internazionale- Padova 

- ITS ACADEMY. Percorsi di 
specializzazione tecnica post 
diploma 
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PROGETTI IN LINEA COL 
PROFILO 

PROFESSIONALE IN 

USCITA 

- MOSTRA DI FINE ANNO: 

ENERGIE IN MOVIMENTO. 

Organizzazione 

ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ 

presentazione dei progetti 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

 

- MODELLAZIONE 3D: corso di 

modellazione 3d in AUTOCAD. 5 

lezioni il corso non è stato 

completato a causa della 

situazione pandemica 

- άh[¢w9 IL w9![9έΥ 

progetto di realtà aumentata in 

grado di descrivere il Minghetti 

ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ 

non è stato completato a causa 

della situazione pandemica 

- CONFERENZA LA REALTÀ 

AUMENTATA presso Il Museo 

Archeologico di Legnago tenuto 

dalla dott.ssa V.Donadei e dalla 

dott.ssa E. Faresin 

- MODELLAZIONE 3D: corso di 
modellazione 3d in 
AUTOCAD. 5 lezioni il corso  

PROGETTI SPORTIVI 

- TORNEO DI PALLABASE 

presso impianti sportivi di 
calcio di Legnago (1 
alunna) 

- TROFEO CITTÀ DI 
LEGNAGO 
(4 alunni) 

  

PEER TUTORING 

- PEER TUTORING: GLI 

Studenti sono stati a 

disposizione di altri 

discenti per approfondire 

o meglio comprendere 

alcuni argomenti. (4 

alunni) 

- PEER TUTORING: GLI Studenti 

sono stati a disposizione di altri 

discenti per approfondire o 

meglio comprendere alcuni 

argomenti. (2 alunni) 

 

 

PROGETTI VARI 

RAPPRESENTAZIONE 

TEATRALE IN AULA 

MAGNA INFERNO: lezione 

comico-teatrale di David 

Conati 

- IO LEGGO PERCHÉ: attività per la 

promozione della lettura. Testo 

analizzato W. GOLDING IL 

SIGNORE DELLE MOSCHE 

- FESTIVAL DELLA FIABA 
Progettazione di immagini 

grafiche dei protagonisti della 

fiaba la bella addormentata nel 

bosco per la realizzazione delle 

carte di Propp. non è stato 

completato a causa della 

situazione pandemica, è stato 

ŀƴƴǳƭƭŀǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 

- QUOTIDIANO IN CLASSE 

- RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 
ά/ŀǇƻƭŀǾƻǊƛέ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ¢ŜŀǘǊƻ 
Salieri 

- SEI NEL POSTO GIUSTO 
Allenarsi al futuro: 
άLƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛ 
ŎŀƳǇƛƻƴƛέ  
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PROGETTI DI LINGUA  

INGLESE 

- CERTIFICAZIONE 

ESTERNA CAMBRIDGE ς 
LINGUA INGLESE (4 

ALUNNI) 
 

- INCONTRI DI 
PREPARAZIONE AGLI 
ESAMI DI 
CERTIFICAZIONE 

ESTERNA DI LINGUA 
INGLESE 

 

- RAPPRESENTAZIONE 

TEATRALE IN LINGUA 
INGLESE: D¦[[L±9wΩ{ 

TRAVELS BY JONATHAN 
SWIFT) presso il Teatro 
Salieri di Legnago 

- CERTIFICAZIONE ESTERNA 

CAMBRIDGE ς LINGUA INGLESE 
(1 ALUNNA) 

 

- INCONTRI DI PREPARAZIONE 

AGLI ESAMI DI CERTIFICAZIONE 

ESTERNA DI LINGUA INGLESE 
 

 

- CERTIFICAZIONE ESTERNA 

CAMBRIDGE ς LINGUA 
INGLESE (1 ALUNNO) 
 

- INCONTRI DI 
PREPARAZIONE AGLI 
ESAMI DI CERTIFICAZIONE 

ESTERNA DI LINGUA 
INGLESE 
 

 

 

 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO (PCTO) 
 
 

 

 Classe TERZA Classe QUARTA Classe QUINTA 

FORMAZIONE SULLA 
SICUREZZA SUI POSTI DI 

LAVORO 

 - FORMAZIONE DEI LAVORATORI ς Art. 37 
del D.Lgs. 81/2008 8 ore 

 

STAGE  - PCTO ς LINEE GUIDA SUI PROCESSI DI 
AUTOVALUTAZIONE tenuto da un 
formatore esterno 1 ora 

 

MODULI ITINERA  - Incontro con Laura Bombieri La 
stesura del CURRICULUM VITAE 2 ORE 
(gennaio/febbraio 2020) 

 

COSP  - Master facoltativo: FORZE ARMATE E 

CORPI DI POLIZIA H.X, I. F, Y. X. 

Master facoltativo: SOSTENIBILITA' IL 

FUTURO DELLE PROFESSIONI F.L.  

VIDEO LABORATORI 

ANPA  37 ORE 
  - 1. PCTO: PERCORSI PER LE 

COMPETENZE TRASVERSALE E PER 
[ΩhwL9b¢!a9b¢h 3 ORE 

- 2. LE COMPETENZE TRASVERSALI 4 

ORE 

- 3. QUALIFICAZIONE ATTIVITÀ 
PREPARATORIA AI PCTO 3 ORE 

- 4. PREPARAZIONE ALLA FORMAZIONE 

SALUTE E SICUREZZA AI PCTO 3 ORE 

- 5. MERCATO DEL LAVORO 2 ORE  

- 6. COMUNICAZIONE PROFESSIONALE 

6ORE 

- 7. CV E LETTERA DI PRESENTAZIONE 2 

ORE 

- 8. VIDEO CV 2 ORE 

- PERSONAL BRANDING 4 ORE 

- WEB REPUTATION,5 ORE 

- COLLOQUIO DI SELEZIONE 3 ORE 

- RICERCA ATTIVA DEL LAVORO 1,5 

ORE   

- PCTO-ESAME DI STATO (ULTIMO 
VIDEO LABORATORIO) 2 ORE 
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INCONTRI CON GLI 
IMPRENDITORI  

 - LƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ aŀǊŎƻ ŘŜ 
Francesco della MAINARDI SRL 2 ore 

 

UDA - UDA alternanza scuola 
ƭŀǾƻǊƻ άPROMOZIONE DEL 
TERRITORIO: LEGNAGO 
900έhw9 30 

  

INCONTRI SUL MONDO 

DEL 
LAVORO 

 - LEARN YOUR JOB 

orientamento post-scolastico; ideato da 

Gruppo Giovani Imprenditori di 

Confindustria Verona in partnership con 

#YouthEmpowered di Coca-Cola HBC 

Italia -  Camera di Commercio di Verona 

ς Ottobre 2019 

 

 
METODOLOGIE 
 

 

La metodologia seguita è qui sinteticamente riassunta 

 

 
LINGUA 

E LETTERATURA 
ITALIANA STORIA 

LINGUA 
E CULTURA 
STRANIERA FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG 

DESIGN 
LAB. 

DESIGN 
SCIENZE 

MOTORIE RELIGIONE 

Lezione frontale 2 2 2 3 2 2 2 2 1 3 2 

Lavori di 
gruppo 

1 0 0 1 0 0 1 1 1 0  

Prove semi 
strutturate 

1 1 1 1 0 2 2 1 0 0  

Attività di 
laboratorio 

0 0 0 1 0 0 0 3 3 0  

Problem solving 0 0 0 0 3 3 1 3 3 0  

Gruppi di lavoro 
omogenei 

1 0 0 0 0 0 0 0 0 0  

Gruppi di lavoro 
non omogenei 

1 0 0 1 0 0 0 1 1 0  

Attività di 
tutoring 

0 0 0 0 0 0 0 0 1 0  

Team teaching 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0  

Didattica breve 0 0 0 0 1 1 1 1 0 0  

Insegnamento 
individualizzato 

0 0 0 0 1 1 1 1 1 0  

Attività di 
recupero sostegno 

0 0 0 0 1 1 0 0 0 0  
 

Legenda: 0 = mai; 1 = talvolta; 2 = spesso; 3 = sistematicamente. 
 
 
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŜ ǊƛǇŜǘǳǘŜ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀ 
ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻκƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΥ 

 

 

 

LINGUA 
E 

LETTERATU
RA 

ITALIANA STORIA 

LINGUA 
E CULTURA 
STRANIERA FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG. 
DESIGN 

LAB. 
DESIGN 

SCIENZE 
MOTORIE RELIGIONE 

Trasmissione e scambio 
di materiali didattici 

attraverso piattaforma 
digitale  

X X X X X X X X X X X 

Video lezioni in diretta X X X X X X X X X X X 

Video lezioni registrate            

Video didattici  X X X X  X X X X X X 

Somministrazione di test 
online 

  X X X X X X  X X 
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[ΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻΥ 

a) Per quanto riguarda la tipologia ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭΩapp Meet per le video lezioni in presenza, per 

gli argomenti di studio, per i compiti a tempo e la  restituzione. Sono state usate inoltre e-mail esplicative per 

ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻΣ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ ƻ ŎƻƴǎŜƎƴŜΣ ƭΩŀƎŜƴŘŀ w9 ǇŜǊ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŘŀǘŜ ŘŜƭƭŜ 

videoconferenze e per annotare le pagine da studiare del testo in uso e gli argomenti trattati; 

b) ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ si è potuta constatare attraverso una presenza regolare e costante alle video lezioni 

che ha garantito un contatto ed una interazione con tutti i membri del gruppo, un rispetto delle consegne nei 

tempi prestabiliti, se non con ritardo in qualche disciplina ed una costante progressione lungo il percorso 

formativo; 

c) Sulla calendarizzazione e distribuzione settimanale degli interventi formativi si è tenuto presente  

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΦ  

Per le prove di verifica sono stati presi accordi con la classe per stabilire tempi e nei modi; 

d) ¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΥ  {ƛ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

degli interventi formativi e la risposta dei ragazzi attraverso i compiti assegnati e i risultati ottenuti nelle  

ǾŜǊƛŦƛŎƘŜΦ {ƛ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭϥŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎŎǊƛǘǘŜ 

e) In merito alla programmazione nelle singole discipline, è proseguita regolarmente, sulla base della rimodulazione 

del piano di lavoro della DAD. 
 

 
STRUMENTI DIDATTICI 
 
 

 

 

 

LINGUA  E 

LETTERATURA 
ITALIANA 

STORIA 
LINGUA E CULTURA 

STRANIERA 
FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG. 
DESIGN 

LAB. 
DESIGN 

SCIENZE 
MOTORIE 

RELIGIONE 

Libri di testo X X X X X X X X X  X 

Dispense o appunti X X X X X X  X   X 

Fotocopie            

DVD            
CD audio            
CD-rom            

Documenti X X  X   X X X   

Proiettori            
LIM X X X X X X X X X  X 

Testi non scolastici       X X X   

Riviste, giornali        X X   

Atlanti/dizionari            

Codice Civile            

Costituzione Italiana    X        

Laboratorio informatico        X X   

Laboratorio 

linguistico/multimediale 
           

Internet X  X X X X X X X  X 

 
 

SCIENZE MOTORIE Il suolo Piccoli attrezzi Grandi attrezzi Campo da gioco Libro di testo 

Utilizzo 1    2 

Legenda: 0 = mai; 1 = talvolta; 2 = spesso; 3 = sistematicamente. 
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INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE 
 

 

 
Criteri di valutazione 

Si è fatto uso delle griglie di valutazione approvate in sede di coordinamento disciplinare e fatte proprie dal consiglio di 
classe (cfr. griglie allegate alle relazioni finali per singole discipline concordate in sede di coordinamento disciplinare e 
griglie di valutazione adottate per la correzione delle prove simulate fornite dal Ministero). 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀ 
distanza, è stata introdotta la seguente griglia per la valutazione formativa: 

 
 Punti: 1 Punti: 2 Punti: 3 Punti: 4 Punti: 5 Punteggio 

1.  
Partecipazione (presenza 
alle videolezioni, spirito 
di collaborazione); 
interazione a distanza, 
capacità di relazione 
όƭΩŀƭǳƴƴƻκŀ ŎƘƛŜŘŜ ŀƛǳǘƻΣ 
chiede spiegazioni? 
Giustifica le ŀǎǎŜƴȊŜΚ Χύ 

Totale 
mancanza di 
partecipazione, 
nessuna 
collaborazione; 
nessuna 
interazione, 
neppure se 
sollecitato/a 

Frequenti assenze 
partecipazione 
discontinua, 
scarsa, 
collaborazione 
interazione 
sporadica; e 
occasionale, deve 
essere 
sollecitato/a 

Alcune assenze, 
partecipazione 
essenziale, si 
relaziona con i 
docenti a e il gruppo 
classe in risposta agli 
stimoli ricevuti e per 
quanto è 
indispensabile 

Presenza regolare, 
costanza nella 
partecipazione, è 
in grado di tenere i 
contatti con il 
docente e col 
gruppo classe, 
interagisce in 
maniera positiva 

Presenza assidua, 
partecipazione 
costruttiva, 
mantiene i 
contatti con tutti 
i membri del 
gruppo, 
arricchisce il 
dialogo 
educativo con 
contributi 
personali 

 

2.  
Puntualità nelle consegne 
(rispetto delle consegne e 
dei tempi prestabiliti) 

Non svolge i 
compiti, non 
rispetta 
consegne e 
tempi 

Svolge solo una 
parte dei compiti 
assegnati, 
consegna spesso in 
ritardo 

Svolge i compiti 
rispettando le 
consegne in modo 
essenziale, qualche 
ritardo 

Svolge quasi tutti i 
compiti 
rispettando quasi 
sempre le 
consegne 

Svolge 
puntualmente 
tutti i compiti 
rispettando a 
pieno le 
consegne 

 

3.  
Senso di responsabilità e 
autonomia (è in grado di 
lavorare in autonomia? 
Necessita di stimoli e 
sollecitazioni? 

Nessun senso di 
responsabilità, 
non è in grado 
di agire in modo 
autonomo 

Scarso senso di 
responsabilità, 
scarsa autonomia 

Nella maggior parte 
delle situazioni 
mostra un certo 
senso di 
responsabilità e si 
dimostra 
sufficientemente 
autonomo se sa di 
poter contare sulla 
guida del docente o 
ǎǳƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ 
compagni 

9Ω ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ 
diligente, sa 
operare in modo 
autonomo 

9Ω ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ 
responsabile e 
consapevole d 
propri doveri, 
agisce in piena 
autonomia, è in 
grado di operare 
scelte e prendere 
decisioni 

 

4.  
Progressione lungo il 
percorso formativo (a 
livello di partecipazione, 
impegno, risultati) 

Nessun 
progresso 

Rispetto al suo 
punto di partenza 
il progresso è stato 
mediocre o di 
scarso rilievo 

Rispetto al suo punto 
di partenza ha 
compiuto un 
progresso lieve o 
lento ma abbastanza 
costante 

Rispetto al suo 
punto di partenza 
la crescita è stata 
costante e 
progressiva 

Ha compiuto un 
percorso di 
crescita rilevante 

 

 Tot Voto: /2=  

 
Inoltre alle griglie di valutazione delle singole discipline sono stati integrati i seguenti indicatori/criteri: 

 

Partecipazione, 
impegno, 
puntualità, 
interesse per la 
materia. 

Scarso impegno, 
assenza di 
partecipazione e 
puntualità, 
disinteresse per la 
materia e le attività 
proposte 

Impegno modesto, 
discontinuità nella 
partecipazione, 
interesse e 
puntualità 
insufficienti 

Partecipazione e 
impegno 
essenziali, rispetto 
formale dei tempi 
di lavoro, interesse 
sufficiente 

Partecipazion
e e impegno 
costanti, 
puntualità, 
interesse 
discreto 

Partecipazione 
costruttiva, 
impegno tenace, 
precisione e 
puntualità, forte 
motivazione 

Competenze 

digitali 

Nessuna; non è in grado 
di utilizzare risorse e 
strumenti digitali. 

Insufficienti: non 
sempre è in grado 
di utilizzare le 
risorse e gli 
strumenti digitali. 

Sufficienti; utilizza 
risorse e strumenti in 
modo essenziale per 
portare a termine i 
compiti che gli sono 
stati assegnati. 

Discrete: sa 
utilizzare 
abbastanza 
bene le risorse 
digitali, si avvale 
di strumenti e 
risorse secondo 
le indicazioni 
ricevute. 

Sa utilizzare bene le 
risorse digitali, 
riconosce gli 
strumenti adeguati 
alla soluzione dei 
problemi, sa 
utilizzare 
consapevolmente le 
fonti di informazione 
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STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 
 
 
 
Sia per la valutazione formativa sia per quella sommativa sono stati impiegati i seguenti strumenti: 
 

 
LINGUA 

E LETTERATURA 
ITALIANA STORIA 

LINGUA 
E CULTURA 
STRANIERA FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG. 
DESIGN 

LAB. 
DESIGN 

SCIENZE 
MOTORIE RELIGIONE 

Interrogazioni orali 2 2 2 3 1 2 2 1 1 1 1 

Prove scritte e/o 

produzione di testi 
2 2 2 1 0 1 2 1 0 1  

Questionari 0 0 2 0 0 1 1 1 0 1  

Prove semistrutturate 2 2 2 0 0 2 2 0 0 0  

Prove strutturate 1 1 2 0 3 2 1 0 0 0  

Prove di laboratorio 0 0 0 0 0 0 0 3 3 0  

Compiti a casa 3 3 3 0 3 3 1 1 1 0 1 

Test attitudinali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0  

Esecuzioni individuali 

e di gruppo 
3 3 3 0 3 3 2 3 3 0  

Legenda: 0 = mai; 1 = talvolta; 2 = spesso; 3 = sistematicamente. 
 

 
/wL¢9wL t9w [Ω!¢¢wL.¦½Lhb9 59[ /w95L¢h {/h[!{¢L/h Lb5L±L5¦!¢L 5![ /h[[9DLh 5h/9b¢L 

 

Per attribuire il limite maggiore di fascia si considerano: 
1. la media dei voti (maggiore o uguale a 0,5) 
2. la presenza di crediti formativi 
3. la partecipazione ad attività integrative scolastiche 

Crediti formativi: attività attestate, documentate, svolte con continuità in ambito extrascolastico di carattere:  

 
ǒ Culturale: corsi di lingua straniera, certificazioni linguistiche, cicli di conferenze, ECDL, crediti tandem, 

corsi di musica/canto presso conservatorio o scuole qualificate, corsi di arte presso Accademia, 
piazzamento di merito in concorsi o gare di cŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻΣ ŎƻǊǎƛ 
con attestato finale attinenti al percorso di studio, corsi di teatro 

ǒ Sportivo: attività sportive riconosciute dal CONI; corsi di danza presso scuole qualificate, brevetto 
bagnino, patente arbitro, di allenatore, di istruttore 

ǒ Volontariato: CRI, attività presso le parrocchie, associazioni volontariato, assistenza, tutela ambientale, 
archeologica, artistica 

 
Partecipazione ad attività integrative scolastiche 

 
ǒ Rappresentanza responsabile negli organi collegiali di Istituto. 
ǒ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƴƻƴ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 
ǒ Attività di tutor nel progetto di Peer tutoring 

 
Precisazioni: 
[Ωŀƭǳƴƴƻ ŀƳƳŜǎǎƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ǊƛŜƴǘǊŜǊŁ ƴŜƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ƳƛƴƛƳƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭla sua banda di 
oscillazione. 
[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƘŜ ǊŜŎǳǇŜǊŀ ƛƭ ŘŜōƛǘƻ ŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ Ŏƻƴ Ǿƻǘƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀΣ ǊƛŜƴǘǊŜǊŁ ƴŜƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ƳƛƴƛƳƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ 
banda di oscillazione.  
[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ƴƻǾŜ ŀǾǊŁ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻΣ ŀ prescindere dalla presenza o meno 
di credito formativo.  
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TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 
 

 
 

Tipologia di prove somministrate in sede disciplinare 
 

 

 
LINGUA 

E LETTERATURA 
ITALIANA STORIA 

LINGUA 
E CULTURA 
STRANIERA FILOSOFIA MATEMATICA FISICA 

STORIA 
59[[Ω!w¢9 

DISC. 
PROG. 
DESIGN 

LAB. 
DESIGN 

SCIENZE 
MOTORIE RELIGIONE 

Trattazione sintetica 1 1 1 0 0 0 1 0 0 0  

Quesiti a risposta 

sintetica 
2 2 2 0 0 1 2 1 0 1  

Quesiti a risposta 

multipla 
1 1 2 1 0 3 2 1 0 1  

Problemi a soluzione 

rapida 
0 0 0 0 3 3 0 1 1 0  

Casi pratici 0 0 0 0 1 1 0 3 3 0  

Sviluppo progetti 0 0 0 0 0 0 1 3 3 0  

Vero/Falso - Perché 0 0 2 0 1 3 1 0 0 0  

Tema 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 2 

Legenda: 0 = mai; 1 = talvolta; 2 = spesso; 3 = sistematicamente. 
 

 

Materiale allegato: 
 

1. Relazione sulla ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƳŀǘŜǊƛŀ 

2. Griglie di valutazione delle singole discipline 

 



 
 

 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIRME DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
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Letto approvato e sottoscritto 

 

 

 
 

 
DISCIPLINA 

 
DOCENTE 

 
FIRMA 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA MARIA CRISTINA SOAVE  

STORIA MARIA CRISTINA SOAVE  

LINGUA E CIVILTÀ INGLESE ROBERTA ANDREETTO  

FILOSOFIA LUCIA BARRASSO  

MATEMATICA ANNALISA GIANNINI  

FISICA ANNALISA GIANNINI  

STORIA 59[[Ω!w¢9 PAOLA TAROCCO  

DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN ALESSANDRA MOCCIARO  

LABORATORIO DI DESIGN VINCENZO DI MAIO  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE BOSCARO DEBORA  

RELIGIONE MARICA MORETTI  

SOSTEGNO LAURA SPERANZA  

SOSTEGNO STEFANIA DONNARUMMA  

 

Legnago, 13.05.2021
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RELAZIONI FINALI E 

PROGRAMMI SVOLTI 

NELLE SINGOLE DISCIPLINE 
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DISCIPLINA: Filosofia 
DOCENTE: Lucia Barrasso 

 

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 
1.  Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 

 

La classe ha sempre seguito con interesse le lezioni. Molto silenziosi ed educati hanno mostrato interesse costante e 
senso del dovere.  
I risultati sono ottimi. 

 
2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 

Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

 
3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 

1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare): Ǐ 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 

1 Scambio di esperienze con colleghi  Ǐ 

2 Interesse e richieste degli alunni X 

3 Altro (indicare): 

 
4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio Ǐ 

5 Altro (indicare) 

   

b) Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 

1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica X 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi Ǐ 

3 Utilizzo dei laboratori Ǐ 

4 Visite guidate Ǐ 

5 Altro (indicare): 
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Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 
 

Ǐ Obiettivi pienamente raggiunti 

X Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

 
 

5. Sportello recupero Ǐ     Recupero in itinere Ǐ    Recupero in classe per singola materia Ǐ 

Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 

No X 

    Si Ǐ 

 
Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero  
 se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 

   

Materie Giudizio (1=min 5=max)  

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

 
6. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda: 
 

distribuzione temporale dei contenuti Si Ǐ In parte Ǐ No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si Ǐ In parte Ǐ No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si Ǐ In parte Ǐ No Ǐ 

 
7. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati:  
 

Elevati 11 

Medi 3 

Al di sotto delle aspettative  

Totale allievi  14 

 
8. Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

Collaborativo Ǐ Ricettivo X Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
9. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

Costruttivo X Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
10. Collaborazione Scuola ï Famiglia:  

Giudizio sulla situazione osservata 

Positivo Ǐ Formale X Negativo Ǐ 
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PROGRAMMA SVOLTO 
 

 

1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito riferimento 
anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a distanza): 

 

1.Oltre Hegel  
Contenuti 
Schopenhauer: Rappresentazione e volontà  
Kierkegaard: L'esistenza e il singolo. 
Conoscenze 
 Il contesto storico-culturale. La metafisica. Leopardi e Schopenhauer. Gli stadi dell'esistenza: 
dall'angoscia alla fede. 
Competenze 
 Essere in grado di cogliere l'interdipendenza tra il contesto storico-culturale e il pensiero 
filosofico. Ricostruire in modo essenziale il pensiero dei filosofi studiati ed operare confronti al 
fine di individuare differenze e somiglianze. Utilizzare il linguaggio specifico.  
Novembre 
 
2.La destra e la sinistra Hegeliana e Marx 
Contenuti 
Marx: La concezione materialistica della storia. 
Conoscenze 
Il contesto storico-culturale. Il materialismo storico. Lo sviluppo storico dell'Occidente e la lotta 
di classe. L'analisi dell'economia capitalistica.Socialismo e comunismo. L'influenza di Marx nel 
pensiero contemporaneo. 
Competenze 
Essere in grado di cogliere l'interdipendenza tra il contesto storico-culturale e il pensiero 
filosofico. Saper operare confronti tra i filosofi studiati Interpretare in modo personale il materiale 
di studio. Comprendere e usare i concetti filosofici. Utilizzare il linguaggio specifico..  
Dicembre 
 
3. Il positivismo  
Contenuti 
Il positivismo sociale: Comte 
Conoscenze 
Il contesto storico-culturale. Diffusione dell'indirizzo filosofico. Sintesi del pensiero di Comte. 
Competenze 
Riconoscere e individuare in vari ambiti le caratteristiche del Positivismo.  
Gennaio  
 
4. Nietzsche 
Contenuti 
L'annuncio di Zarathustra. Il nichilismo 
Conoscenze 
Il contesto storico-culturale. Nietzsche e la cultura del Novecento 
Competenze 
Essere in grado di cogliere l'interdipendenza tra il contesto storico-culturale e il pensiero 
filosofico. Interpretare in modo personale il materiale di studio. Comprendere e usare i concetti 
filosofici. Utilizzare il linguaggio specifico. 
Febbraio  
 
5. Scienza e Filosofia 
Contenuti 
Wittgenstein: dal Tractatus alle Ricerche filosofiche 
Popper: cenni. 
Competenze 
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Interpretare in modo personale il materiale di studio. Comprendere e usare i concetti filosofici. 
Utilizzare il linguaggio specifico. 
Marzo  
 
6. Il neoidealismo italiano  
Contenuti 
Croce: Idealismo e Storicismo. Gentile: l'attualismo. 
Conoscenze 
Il contesto storico-culturale. Sintesi del pensiero. Pedagogia e politica.  
Competenze 
Interpretare in modo personale il materiale di studio. Operare confronti tra filosofi. 
Marzo/Aprile  
 
7. Heidegger e l'ermeneutica  
Contenuti 
Heidegger: il problema del senso dell'essere  
Conoscenze 
Il contesto storico-culturale. Caratteri fondamentali del pensiero di Heidegger  
Competenze 
Sa operare un confronto critico tra le filosofie contemporanee. Interpreta in modo personale il 
materiale di studio.Comprendere usare concetti filosofici. Utilizzare il linguaggio specifico 
Aprile/Maggio  
 

 

2. Programma svolto  
 

Contenuti 
Tempi di 

realizzazione 

1.Oltre Hegel  
Contenuti 
Schopenhauer: Rappresentazione e volontà  
Kierkegaard: L'esistenza e il singolo. 

Novembre 

2.La destra e la sinistra Hegeliana e Marx 
Contenuti 
Marx: La concezione materialistica della storia. 

Dicembre 

3. Il positivismo  
Contenuti 
Il positivismo sociale: Comte 

Gennaio 

4. Nietzsche 
Contenuti 
L'annuncio di Zarathustra. Il nichilismo 

Febbraio  

5. Scienza e Filosofia 
Contenuti 
Freud: lôorigine e i fondamenti della psicanalisi: cenni 
Husserl: cenni 
Russell: cenni. Etica e politica 
Wittgenstein: dal Tractatus alle Ricerche filosofiche 

Marzo 

6. Il neoidealismo italiano  
Contenuti 
Croce: Idealismo e Storicismo. Gentile: l'attualismo. 

Marzo/Aprile 

7. Heidegger e l'ermeneutica  
Contenuti 
Heidegger: il problema del senso dell'essere  
Sartre: lôessere e il nulla 
Simone de Beauvoir: cenni 
Hanna Harendt: cenni 

Aprile/Maggio 
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Popper: principio di falsificazione e società aperta 

 

3. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica: 
 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

Agenda 2030: Obiettivo 8 Lavoro dignitoso e crescita economica 
ñIncentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
unôoccupazione piena e produttiva, un lavoro dignitoso per tuttiò 

2 ore 

Agenda 2030: Obiettivo 5 Parit¨ di genere ñRaggiungere lôuguaglianza di 
genere e lôempowerment di tutte le donne e le ragazzeò 

2 ore 

 
4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 

 

 
Lôintero percorso di filosofia ha perseguito lôobiettivo di aumentare le capacit¨ comunicative in 
in termini di ascolto, comprensione e uso dei linguaggi specifici. Si è tentato di coinvolgere gli 
alunni nella lettura e nellôinterpretazione della realt¨ in cui viviamo attraverso il pensiero dei 
filosofi studiati. 
Eô stata consigliata la visione di alcuni film aderenti alle tematiche filosofiche affrontate.  

 
5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in 
seguito allôattivazione della didattica a distanza): 

 

 
Libro di testo, tematiche di sviluppo digitali, materiali prodotti dal docente,  Video lezioni da 

YouTube, interviste da Youtube, film, articoli. 

 
6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 
 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ x 

Interrogazioni scritte/tests x Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Prove scritte individuali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Prove scritte di gruppo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
 

Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 

 
7. Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate  

 

1 Nessuna difficoltà x 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 

 

LôINSEGNANTE 
 
 

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 

_____________________________________________  
 
 

_____________________________________________  
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DISCIPLINA: Lingua e Civiltà Inglese 
DOCENTE:  Andreetto Roberta 
 

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 

 
1. Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 

 

 

I rapporti con la classe sono sempre stati improntati al colloquio e ad un proficuo dialogo 

educativo. Il comportamento ¯ sempre stato corretto e rispettoso dei reciproci ruoli. Lôinteresse 

dimostrato verso la disciplina si può considerare soddisfacente per quasi tutta la classe, anche 

se la partecipazione è stata attiva e costruttiva solo per un gruppo di alunni. Nel corso delle 

lezioni lôimpegno ¯ risultato discreto, costante nel lavoro domestico anche se questôultimo 

finalizzato essenzialmente alla preparazione delle verifiche. Un gruppo ha raggiunto una 

preparazione accurata e molto buona, una parte minoritaria si è caratterizzata invece per una 

preparazione nel complesso sufficiente. In generale, se guidati gli alunni sono in grado di 

argomentare sulle tematiche trattate con una discreta/buona competenza linguistica, anche se 

permangono in alcuni scorrettezze grammaticali, sintattiche ed ortografiche. 

 
2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 

Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

Educazione Civica Ǐ Ǐ x Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

 

 
3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

a. Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 

1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  x 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare): Ǐ 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 

1 Scambio di esperienze con colleghi  Ǐ 

2 Interesse e richieste degli alunni x 

3 Altro (indicare): 

 

 
4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe: 

a. Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione Ǐ 
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2 Mancanza di prerequisiti  x 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio x 

5 Altro (indicare) 

   

b. Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 

1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica x 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi x 

3 Utilizzo dei laboratori Ǐ 

4 Visite guidate Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 
5. Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 

 

Ǐ Obiettivi pienamente raggiunti 

x Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

 
 

6. Sportello recupero Ǐ     Recupero in itinere Ǐ    Recupero in classe per singola materia Ǐ 
    Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 
 

No x 

    Si Ǐ 

 
Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero  
se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 

   
Materie Giudizio (1=min 

5=max) 
 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

 
7. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda: 
 

distribuzione temporale dei contenuti Si x In parte Ǐ No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si x In parte Ǐ No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si x In parte Ǐ No Ǐ 

 
8. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati:  
 

Elevati 8 

Medi 4 

Al di sotto delle aspettative 2 

 14 
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9. Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

 

Collaborativo Ǐ Ricettivo x Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 

 
10. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

 

Costruttivo x Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
11. Collaborazione Scuola ï Famiglia:  

Giudizio sulla situazione osservata 
 

Positivo Ǐ Formale x Negativo Ǐ 

 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

 
1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito 
riferimento anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a 
distanza):: 

 

La classe ha acquisito le conoscenze di base per la comprensione e lôesposizione in lingua di 
argomenti di civiltà, di attualità e di letteratura nonché la conoscenza del lessico, delle nozioni 
e delle funzioni della lingua letteraria affrontate nel corso dellôanno. 
Le competenze linguistiche della classe risultano essere mediamente più che discrete. Gli 
alunni sono in grado di comprendere in modo globale e dettagliato testi orali e scritti di varia 
tipologia, di riassumerli e di ricavare informazione specifiche. Una parte di loro riesce ad 
argomentare sulle tematiche trattate in modo autonomo, mentre alcuni devono essere guidati; 
la maggior parte ha acquisito una competenza che permette di produrre in maniera 
soddisfacente testi orali e scritti.  
La classe nel complesso è riuscita ad approfondire la propria conoscenza linguistica di base e 
la conoscenza linguistica specialistica attraverso uno studio guidato, che consentisse di 
collegare i dati tra loro. Lôesposizione per alcuni alunni risulta essere autonoma, articolata e 
dettagliata mentre per un piccolo gruppo rimane limitata allôelencazione dei contenuti e alla 
semplice descrizione dei processi e delle situazioni studiate, in quanto lôapprendimento ¯ 
risultato essere nel complesso scolastico e mnemonico. 
Si rileva inoltre come la DAD abbia contribuito ad accrescere negli studenti autonomia, 
autodisciplina e come li abbia aiutati nel processo di sviluppo della cittadinanza attiva. 

 

 

2. Programma svolto   
 

Contenuti Tempi di realizzazione 

The Victorian Age (1837-1901) 
ǒ The First Half of Queen Victoriaôs Reign 
ǒ Life in the Victorian Town 
ǒ The Victorian Compromise 
ǒ The British Empire 
ǒ The Mission of the Coloniser 
ǒ Charles Darwin and Evolution 

Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
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ǒ The Victorian Novel 
ǒ Charles Dickens: Hard Times 
ǒ R.Louis Stevenson. The Strange Case of Dr Jekyll and 

Mr Hyde 
ǒ New Aesthetic Theories and Aestheticism 
ǒ Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray 

 

The Age of Modernism (1901-1945) 
ǒ The Edwardian Age 
ǒ World War I 
ǒ Poetry in Modern Age 
ǒ The War Poets 
ǒ Wilfred Owen: Anthem for Doomed Youth 
ǒ T.S.Eliot: The Waste Land: The Burial of the Dead and 

The Fire Sermon 

Dicembre 
Gennaio 
Febbraio 

The Human Rights 
ǒ M.L.King: I Have a Dream 
ǒ B.Obama: Nobel Speech 
ǒ The UN 
ǒ The Universal Declaration of Human Rights 

ǒ Amnesty International and the NGOs 
ǒ Violation of Human Rights 

Febbraio 

The Age of Modernism (1901-1945) 
ǒ A Deep Cultural Crisis: Freud 
ǒ Novel in Modern Age 
ǒ James Joyce: Dubliners: The Dead 
ǒ E.M.Forster: A Passage to India 
ǒ Multiculturalism  
ǒ Britain between the Wars 
ǒ The Commonwealth 
ǒ World War II and after 

Febbraio 

Marzo 

 

Contemporary Times (from 1945 to the new millennium) 
ǒ The Dystopian Novel 
ǒ George Orwell: Nineteen Eighty-Four 
ǒ The Theatre of the Absurd 
ǒ S.Beckett: Waiting for Godot 
ǒ The Cultural Revolution 

Aprile 

Maggio 

Victorian and Modern Art 
ǒ The Pre-Raphaelite Brotherhood: D.G. Rossetti, 

J.E.Millais 
ǒ World War I in English Painting: Paul Nash 
ǒ The American Painter: R.B.Kitaj 
ǒ Pop Art and Andy Warhol 

 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Gennaio 

Maggio 

Exercises of Use of English, Reading and Listening for 
Invalsi test 

15 ore da Settembre a 

Febbraio 
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2. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica: 

 
 
 
 

Contenuti 

Cittadinanza attiva e consapevole:  
 

Sistemi politici a confronto (the British Political System) 

                                                                 

I diritti umani: agenda 2030: parit¨ di genere, lôemancipazione 

femminile (The Human Rights, the Emancipation of Women) 
 

Educazione alla cittadinanza digitale e alla sicurezza digitale: 

partecipazione politica e informazione al tempo di internet 

(Internet and Politics) 

Tempi di realizzazione 

 
 

Novembre: 2 ore 

 

 

Febbraio: 2 ore 

 

 

Marzo:1 ora 

 
 

4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 
 

 

 
Le lezioni di Lingua Inglese svolte durante lôanno hanno mirato al potenziamento delle capacit¨ 
comunicative in termini di ascolto, comprensione e riproduzione di messaggi verbali. Il metodo 
usato ¯ stato quello comunicativo e lôesercizio e lôapplicazione della quattro abilità linguistiche 
di base hanno incoraggiato gli studenti ad usare il più possibile la lingua per comunicare 
efficacemente. Ogni argomento è stato presentato attraverso la lettura di testi, alla spiegazione 
di termini nuovi, e lôanalisi degli stessi dal punto di vista contenutistico, lessicale e formale. Il 
tutto è stato approfondito con la visione di documentari nonché di scene di film tratte dalle 
principali opere letterarie studiate. Attraverso la piattaforma G-Suite for Education sono stati 
assegnati compiti di reading, listening e writing e gli stessi sono stati restituiti con correzioni e 
spiegazioni su classroom. Anche lôutilizzo dellôemail istituzionale e della chat in classroom ha 
contribuito ad accrescere il rapporto di collaborazione reciproca. 
 

 
 
5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in 
seguito allôattivazione della didattica a distanza): 
 

 

Le lezioni si sono svolte avvalendosi del testo di letteratura: Marina Spiazzi, Marina Tavella, 
Margaret Layton, Compact Performer Culture & Literature,Zanichelli; nonché di altro materiale 
per approfondimenti o semplificazioni.  Per le esercitazioni del test Invalsi (fino a febbraio) si è 
utilizzato il volumetto: Vivian S.Rossetti, Training for Successful Invalsi, Pearson, altro 
materiale online ed esercitazioni appositamente create con google moduli. 

Si è utilizzata sistematicamente la Lim e  la piattaforma G-Suite for Education per lôutilizzo 
del  libro di testo, per la visione di filmati, per lôascolto di testi, per la condivisione di materiale 
digitale e di power point multimediali, per lôesposizione di approfondimenti individuali, per 
l'esecuzione di  verifiche scritte attraverso google moduli, per le esercitazioni/verifiche orali, 
nonché per il potenziamento delle abilità di listening e di reading. 
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6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 
 
 

 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ x 

Interrogazioni 

scritte/tests 

Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ x 

Prove scritte individuali Ǐ x Ǐ Ǐ Ǐ 

Prove scritte di gruppo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
 

Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 
 

 
7. Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate  

 

1 Nessuna difficoltà x 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 

 

 
LôINSEGNANTE 

 
Prof.ssa Roberta Andreetto  
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 

_____________________________________________  
 

 
_____________________________________________  
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CLASSE: 5 CLD 
DISCIPLINA: Storia 
DOCENTE: Maria Cristina Soave 

 

  

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 

1.  Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 

 La classe, nel suo complesso, ha dimostrato un corretto atteggiamento e partecipazione 

durante le lezioni in presenza e nel periodo di didattica a distanza; discreta lôattivit¨ e lo 

svolgimento dei compiti svolti con regolarità. Anche se alcuni alunni hanno superato con buoni 

risultati la DAD, in altri invece permangono carenze e lacune. 

 
2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 

Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

 

3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

b. Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 

1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare): Ǐ 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 

1 Scambio di esperienze con colleghi  Ǐ 

2 Interesse e richieste degli alunni x 

3 Altro (indicare): 

 

4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio Ǐ 

5 Altro (indicare) 
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b) Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 

1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica X 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi X 

3 Utilizzo dei laboratori Ǐ 

4 Visite guidate Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 
 

5. Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 
 

X Obiettivi pienamente raggiunti 

Ǐ Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

 
 

6. Sportello recupero Ǐ     Recupero in itinere X   Recupero in classe per singola materia Ǐ 

Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 

No X 

    Si Ǐ 

 
Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero  

 se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 
   

Materie Giudizio (1=min 5=max)  

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

 
7. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda: 
 

distribuzione temporale dei contenuti Si X In parte Ǐ No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si X In parte Ǐ No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si Ǐ In parte Ǐ No Ǐ 

 
8. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati:  
 

Elevati 6 

Medi 5 

Al di sotto delle aspettative 3 

Totale allievi  14 

 
9. Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

Collaborativo X Ricettivo Ǐ Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
10. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

Costruttivo X Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 
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11. Collaborazione Scuola ï Famiglia:  

Giudizio sulla situazione osservata 
 

Positivo X Formale Ǐ Negativo Ǐ 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito 
riferimento anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a 
distanza):: 

 

La classe, nel complesso, dimostra di saper utilizzare in modo proficuo il metodo di studio; è in 
grado di conoscere ed utilizzare il linguaggio specifico della disciplina, e cogliere analogie, 
confronti e differenze tra le varie tematiche storiche. Complessivamente è in grado in maniera 
semplice di individuare i collegamenti interdisciplinari con argomentazioni ed individuazione di 
processi. (Non sono state effettuate modifiche in seguito allôattivazione della didattica a 
distanza). 
Per quanto concerne Educazione civica, nel complesso la classe è in grado di conoscere ed 
attualizzare la consapevolezza dellôimportanza della coesione sociale, della giustizia ed equit¨ 
sociali, della parità di genere, di stili di vita sostenibili, della responsabilità in campo 
ambientale. Competenze Digitali: accedere ai mezzi di comunicazione sia tradizionali sia 
nuovi, interpretarli criticamente e interagire con essi, comprendere il ruolo e le funzioni dei 
media nelle società democratiche. 
 

 

2. Programma svolto  
 

 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

LôEuropa della Belle Epoque. Å Guerra e rivoluzione. Å Lôeredit¨ della 
guerra e gli anni Venti. 

Settembre-
novembre 

Å Il fascismo Å Il nazismo Å Lo stalinismo Å Il mondo e lôEuropa fra le due 
guerre Å Guerra, Shoah, Resistenza: la Seconda Guerra mondiale 

dicembre - aprile 

Un mondo nuovo ÅLôItalia e il mondo contemporaneo (cenni) maggio-giugno 

 

3. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica: 
 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

AGENDA 2030. OBIETTIVO 16: PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE Gennaio-febbraio 
AGENDA 2030: INFORMARSI ON LINE AI TEMPI DELLE FAKE NEWS idem 
DEMOCRAZIA, RETE E PARTECIPAZIONE. CITTADINI IN UN MONDO DIGITALE idem 
AGENDA 2030, OBIETTIVO 9. IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE idem 
AGENDA 2030 CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI, GIORNATA DELLA MEMORIA idem 
AGENDA 2030. LA PARITÀ DI GENERE idem 

 
 

4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 

 

Lezioni frontali, mappe, tutor digitali. Nel periodo della DAD, la tipologia di gestione delle 
interazioni con gli alunni è avvenuta tramite il RE, elaborati proposti tramite posta elettronica 
e classroom, chat, videolezioni settimanali, assegnazione di esercizi ed elaborati con 
consegna e restituzione degli elaborati stessi corretti tramite classroom. 

5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in 
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seguito allôattivazione della didattica a distanza): 
 

[ƛōǊƻ Řƛ ǘŜǎǘƻ ƛƴ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŀǊǘŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ά[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀέΣ Řƛ aΦ CƻǎǎŀǘƛΣ DΦ [ǳǇǇƛΣ 9Φ 
Zanette, vol. 3. Lim, contenuti digitali integrativi, testi, approfondimenti e verifica interattiva, 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ƻƴ ƭƛƴŜΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳe di Stato. Materiali di studio utilizzati nel periodo 
5!5Υ ƭƛōǊƻ Řƛ ǘŜǎǘƻ Ŏƻƴ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΤ ƳŀǇǇŜ Ŝ 
schemi, YouTube, film e documenti Raiplay condivisi su classroom. Le piattaforme e gli strumenti 
canŀƭƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƭΩ !ƎŜƴŘŀΣ ƭŜ !ƴƴƻǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ wŜƎƛǎǘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ Σ 9-mail; 
agenda RE; Annotazioni sul Registro Elettronico, didattica in meet, Classroom. 

 
6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 
 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ X 

Interrogazioni scritte/tests Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Prove scritte individuali Ǐ Ǐ Ǐ X Ǐ 

Prove scritte di gruppo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
 

Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 

 
7. Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate  

 

1 Nessuna difficoltà X 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 

 

 
LôINSEGNANTE 

 
Prof.ssa Maria Cristina Soave  
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 
_____________________________________________  

 
 

_____________________________________________  
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DISCIPLINA: Religione cattolica o attività alternative 
DOCENTE: Marica Moretti 

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 
1. Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 

 La classe ha mostrato una partecipazione e interesse per la materia. Durante le lezioni, 
sia a distanza che in presenza, gli alunni hanno dato prova di una certa responsabilità 
comportandosi in modo corretto. Lôattivit¨ didattica ha cercato di incentivare la capacit¨ 
critica e riflessiva degli alunni affinché possano operare scelte sempre più consapevoli, 
motivate e responsabili. Gli obiettivi disciplinari sono stati raggiunti. 

 
2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 

Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

 
3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 
1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare): Ǐ 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 
1 Scambio di esperienze con colleghi  Ǐ 

2 Interesse e richieste degli alunni X 

3 Altro (indicare): 

 
       4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio Ǐ 

5 Altro (indicare) 

   

b) Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 
1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica X 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi X 

3 Utilizzo dei laboratori Ǐ 

4 Visite guidate Ǐ 

5 Altro (indicare): 
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5. Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 
 

Ǐ Obiettivi pienamente raggiunti 

X Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

 
6. Sportello recupero Ǐ     Recupero in itinere Ǐ    Recupero in classe per singola materia Ǐ 

Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 

No Ǐ 

    Si Ǐ 

 
Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero  

 se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 
   

Materie Giudizio (1=min 5=max)  

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

 
7. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda: 
 

distribuzione temporale dei contenuti Si X In parte Ǐ No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si X In parte Ǐ No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si X In parte Ǐ No Ǐ 

 
8. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati:  
 

Elevati  

Medi    X 

Al di sotto delle aspettative  

Totale allievi       

 
9. Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

Collaborativo X Ricettivo Ǐ Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
10. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

Costruttivo X Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
11. Collaborazione Scuola ï Famiglia:  

Giudizio sulla situazione osservata 
 

Positivo X Formale Ǐ Negativo Ǐ 
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PROGRAMMA SVOLTO 
 

1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito 
riferimento anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a 
distanza): 

  La disciplina ha cercato di migliorare la socializzazione e la comunicazione tra gli alunni e ha 
tentato di favorire lôacquisizione della capacit¨ di collegamento pluridisciplinare. Gli alunni 
hanno mostrato una crescita della loro capacità critica, in una maniera tale che sono stati in 
grado di operare delle scelte sempre più consapevoli, motivate, responsabili. I ragazzi sono 
stati capaci di usare alcuni strumenti e certi contenuti necessari a leggere e comprendere la 
realtà socioculturale in cui sono inseriti. Infine, gli studenti hanno mostrato anche di conoscere, 
apprezzare, capire e rispettare i contenuti, i fondamenti e i valori religiosi come componente 
essenziale dellôuomo.  
Durante questo periodo di ôemergenza sanitaria la classe ha mostrato senso di responsabilit¨ e 
una certa sensibilità civile e sociale.  

3.   Programma svolto  

 Contenuti 
Tempi di 

realizzazione 

 Lôimmagine di Dio   settembre ottobre 

 Esistenza di Dio e ateismo  novembre 

 Il male nella storia   dicembre-gennaio 

la coscienza febbraio-marzo 

alcune questioni ambientali aprile- maggio 

4. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica: 

 Contenuti 
Tempi di 

realizzazione 

    

 
 4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito allôattivazione 
della didattica a distanza): 
Gli argomenti sono stati svolti in unità didattiche della durata media di tre o quattro lezioni. 
I linguaggi sono stati ripresi dalla tradizione cristiana e dalle nuove tecnologie. 

Si ¯ fatto uso degli strumenti audiovisivi per facilitare la comprensione e lôinteresse. 

Criterio metodologico fondamentale è stato il principio di correlazione (cioè il continuo rimando 

tra esperienza e contenuti) perché utile al raggiungimento delle finalità della scuola. 

Si ¯ favorito il rapporto tra esigenze formative dellôalunno e conoscenza della religione Cristiana 

Cattolica. 

Tutti gli alunni sono stati stimolati alla partecipazione attiva, il confronto è stato proposto con 

sensibilità interreligiosa e interculturale, in dialogo con le altre discipline e altri sistemi di 

significato, in particolare la famiglia.  

Con lôintroduzione della didattica a distanza la partecipazione e il confronto sono stati sollecitati 

dalle videolezioni attraverso la piattaforma meet, lo svolgimento e la restituzione di 

approfondimenti personali grazie allôuso di classroom 
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5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 

 

Sono stati utilizzati i seguenti materiali prima dellôemergenza: fotocopie del testo biblico di 

alcune letture di autori attinenti agli argomenti delle lezioni; fotocopie di alcuni articoli di giornale; 

proiezioni, power point e dvd. 

Dopo lôemergenza: invio di materiale di diverso tipo (articoli di quotidiani,clip video, e 

approfondimenti di diverso tipo), power point con spiegazione audio registrata, video lezioni 

sincrone e asincrone. 

 
6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 

 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Interrogazioni scritte/tests Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Prove scritte individuali Ǐ Ǐ X Ǐ Ǐ 

Prove scritte di gruppo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
 

Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 
 

7. Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate  
 

1 Nessuna difficoltà X 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 

 
LôINSEGNANTE: Marica Moretti 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 

_____________________________________________  
 
 

_____________________________________________  
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CLASSE: 5 CLD 
DISCIPLINA: Lingua e Letteratura Italiana 
DOCENTE: Maria Cristina Soave 

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 

1. Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 
 

La classe, nel suo complesso, ha dimostrato un corretto atteggiamento e partecipazione durante 
le lezioni in presenza e nel periodo di didattica a distanza; discreta lôattivit¨ e lo svolgimento dei 
compiti svolti con regolarità. Anche se alcuni alunni hanno superato con buoni risultati la DAD, in 
altri invece permangono carenze e lacune.  

 
 

2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 
Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

 
3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 

1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare): Ǐ 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 

1 Scambio di esperienze con colleghi  Ǐ 

2 Interesse e richieste degli alunni X 

3 Altro (indicare): 

 
4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio Ǐ 

5 Altro (indicare) 

   

b) Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 

1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica X 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi X 

3 Utilizzo dei laboratori Ǐ 

4 Visite guidate Ǐ 

5 Altro (indicare): 
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5. Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 

 

X Obiettivi pienamente raggiunti 

Ǐ Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

 
6. Sportello recupero Ǐ     Recupero in itinere X   Recupero in classe per singola materia Ǐ 

Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 

No X 

    Si Ǐ 

 
Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero  

 se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 
   

Materie Giudizio (1=min 5=max)  

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

 
7. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda: 
 

distribuzione temporale dei contenuti Si X In parte Ǐ No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si X In parte Ǐ No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si Ǐ In parte Ǐ No Ǐ 

 
8. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati:  
 

Elevati 7 

Medi 5 

Al di sotto delle aspettative 2 

Totale allievi  14 

 
9. Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

Collaborativo X Ricettivo Ǐ Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
10. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

Costruttivo X Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
11. Collaborazione Scuola ï Famiglia:  

Giudizio sulla situazione osservata 
 

Positivo X Formale Ǐ Negativo Ǐ 
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PROGRAMMA SVOLTO 
 

1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito 
riferimento anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a 
distanza):: 

 

Complessivamente gli alunni, al termine del percorso quinquennale, hanno ottenuto risultati di 
apprendimento che li mettono in grado di: Å utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 
economici, tecnologici; Å riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della 
letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento 
soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; Å stabilire collegamenti tra 
le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai 
fini della mobilit¨ di studio e di lavoro; Å riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e 
ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione; Å utilizzare e produrre strumenti di 
comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
(Non ci sono state modifiche in seguito allôattivazione della didattica a distanza) 
 

 

2. Programma svolto  
 

 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

ǒ Entrare nella seconda met¨ dellôOttocento. 
ǒ La Scapigliatura: Positivismo e Naturalismo, analisi e 
comprensione di  ñUn amore malatoò da Fosca di I. U. Tarchetti.  

ǒ Dal Naturalismo di Zola agli scrittori veristi italiani. 
ǒ Giovanni Verga: il racconto di una vita, la poetica, le opere. Analisi e 

comprensione: Fantasticheria da Vita dei campi, premessa a 
Lôamante di Gramigna, prefazione ai Malavoglia. Vita dei campi: 
Rosso Malpelo, La Lupa. I Malavoglia: La partenza di óNtoni, Padron 
óNtoni e il giovane óNtoni. Da Novelle rusticane: La roba. Mastro don 
Gesualdo, lôopera. 

Settembre-
ottobre 

ǒ Una nuova idea di poesia in Francia: Baudelaire e il Simbolismo 
ǒ Analisi e comprensione: Arte poetica di Paul Verlaine, Lôalbatro e 

Corrispondenze di C. Baudelaire. Vocali di Arthur Rimbaud.  
ǒ Decadentismo, i caratteri. Huysmans. Analisi e comprensione da Il 

ritratto di Dorian Gray di Wilde:  Lôossessione per la bellezza e la 
giovinezza e Una lezione di edonismo. 

ǒ Il Decadentismo italiano, Le parole chiave del Decadentismo. 
ǒ Giovanni Pascoli, la vita, le opere, la poetica. Analisi e 

comprensione: da Il fanciullino: Il fanciullino come simbolo della 
sensibilità poetica. Myricae: Lavandare, Temporale, Il lampo, Il tuono, 
Novembre, In alto. Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.  

ottobre-
novembre 

ǒ Giuseppe Ungaretti, la vita, le opere, la poetica. LôAllegria: analisi e 
comprensione di In memoria, Il porto sepolto, Fratelli, Sono una 
creatura, I fiumi. Da LôAllegria: Mattina, Soldati, Veglia. 

ǒ Gabriele dôAnnunzio: la vita, le opere, la poetica. Analisi e 
comprensione da Il piacere: Un destino eccezionale, da Alcyone: La 
pioggia nel pineto. 

ǒ Entrare nella prima metà del Novecento. Le avanguardie storiche. Il 
Futurismo e Filippo Tommaso Marinetti, analisi e comprensione  
Manifesto del Futurismo, Manifesto tecnico della letteratura futurista, 
La cucina futurista. 

ǒ La poesia del primo Novecento: il Crepuscolarismo, i Vociani. La crisi 

novembre-
gennaio 
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del romanzo. James Joyce, analisi e comprensione da Ulisse , La 
coscienza accesa di Molly Bloom (parte) 

ǒ Luigi Pirandello, la vita, le opere, la poetica. Analisi e comprensione 
da Lôumorismo : Lôesempio della vecchia signora imbellettata, la vita 
come continuo fluire, lôarte umoristica. Novelle per un anno: Il treno ha 
fischiato, La giara. Da Il fu Mattia Pascal: Lo strappo nel cielo di carta 
e la filosofia del lanternino. 

ǒ Italo Svevo, la vita, le opere, la poetica. Da La coscienza di Zeno: 
Prefazione, Il fumo, Augusta, la salute e la malattia, La pagina finale. 

ǒ La narrativa tra le due guerre. Aldo Palazzeschi; di Alberto Moravia 
la vita, la poetica, le opere. Analisi e comprensione da Gli indifferenti: 
Guardare e non muovere un dito.  

ǒ Lôermetismo: i protagonisti e la loro evoluzione poetica. Salvatore 
Quasimodo: analisi e comprensione da Acque e terre di Ed è subito 
sera, da Giorno dopo giorno di Uomo del mio tempo. 

ǒ Umberto Saba: la vita,le opere, la poetica. Analisi e comprensione da 
il Canzoniere: A mia moglie, La capra, Città vecchia, Amai. 

ǒ Eugenio Montale, la vita, le opere, la poetica. Analisi e 
comprensione: da Ossi di seppia, I limoni, Non chiederci la parola, 
Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato. 
Da Le occasioni: Non recidere, forbice, quel volto. Da Satura: 
Avevamo studiato per lôaldil¨, Ho sceso, dandoti il braccio. 

ǒ Entrare nella seconda metà del Novecento e negli anni Duemila, la 
narrativa. 

febbraio-giugno 

 

3. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica (vedi 
storia) : 

 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

AGENDA 2030. OBIETTIVO 16: PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE Gennaio-febbraio 
AGENDA 2030: INFORMARSI ON LINE AI TEMPI DELLE FAKE NEWS idem 
DEMOCRAZIA, RETE E PARTECIPAZIONE. CITTADINI IN UN MONDO DIGITALE idem 
AGENDA 2030, OBIETTIVO 9. IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE idem 
AGENDA 2030 CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI, GIORNATA DELLA MEMORIA idem 
AGENDA 2030. LA PARITÀ DI GENERE idem 

 
 
 

4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito allôattivazione 
della didattica a distanza): 

 

Lezioni frontali, mappe, tutor digitali. Nel periodo della DAD, la tipologia di gestione delle interazioni con 
gli alunni è avvenuta tramite il RE, elaborati proposti tramite posta elettronica e classroom, chat, 
videolezioni settimanali, assegnazione di esercizi ed elaborati con consegna e restituzione degli elaborati 
stessi corretti tramite classroom. 

 
5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 

 

Libro di testo in adozione e parte digitale ñZefiro, letteratura italianaò, di A. Terrile, P. Biglia, C. 
Terrile, vol. 4.1 e 4.2. Lim, contenuti digitali integrativi, testi, approfondimenti e verifica 
interattiva, indicazioni per ricerche on line, materiali per lôesame di Stato. Materiali di studio 
utilizzati nel periodo DAD: libro di testo con tematiche di sviluppo digitali, materiali prodotti dallô 
insegnante; mappe e schemi, YouTube, film e documenti Raiplay condivisi su classroom. Le 
piattaforme e gli strumenti canali di comunicazione utilizzati sono stati lô Agenda, le Annotazioni 
del Registro elettronico , E-mail; agenda RE; Annotazioni sul Registro Elettronico, didattica in 



 
 

27 

meet, Classroom. 

 
6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 

 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ X 

Interrogazioni scritte/tests Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Prove scritte individuali Ǐ Ǐ Ǐ X Ǐ 

Prove scritte di gruppo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
 

Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 

 
7. Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate  

 

1 Nessuna difficoltà X 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 

 

 
LôINSEGNANTE 
 

Prof.ssa Maria Cristina Soave  
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 
_____________________________________________  

 
 

_____________________________________________  
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CLASSE: 5 CLD 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
DOCENTE: BOSCARO DEBORA 

 

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 
1. Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 

 

La classe ha dimostrato impegno e responsabilità nei confronti degli impegni scolastici accordati 
con lôinsegnante.  
Il dialogo è sempre stato positivo e costruttivo e sono emerse buone capacità di organizzazione 
tra gli studenti. 
Durante le lezioni pratiche in ambiente aperto la classe ha mantenuto un comportamento 
corretto, pertinente con il contesto scuola ed ha partecipato con entusiasmo. 
I risultati finali sono da considerarsi buoni e molto buoni. 

 

 
 

2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 
Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

 
3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 

1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare): MODALITAô DIFFERENTE DI SVOLGERE LA MATERIA 
(PRATICA- TEORICA) 

x 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 

1 Scambio di esperienze con colleghi  X 

2 Interesse e richieste degli alunni Ǐ 

3 Altro (indicare): 

 
4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio Ǐ 

5 Altro (indicare) 
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b)   Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 

1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica Ǐ 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi X 

3 Utilizzo dei laboratori Ǐ 

4 Visite guidate Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 
 

5. Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 
 

Ǐ Obiettivi pienamente raggiunti 

X Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

 
 

6. Sportello recupero Ǐ     Recupero in itinere Ǐ    Recupero in classe per singola materia Ǐ 

Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 

No X 

    Si Ǐ 

 
Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero  

 se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 
 

Materie Giudizio (1=min 5=max)  

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

 
7. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda: 
 

distribuzione temporale dei contenuti Si Ǐ In parte X No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si Ǐ In parte X No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si X In parte Ǐ No Ǐ 

 
8. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati:  
 

Elevati 4 

Medi     10 

Al di sotto delle aspettative  

Totale allievi  14 

 
9. Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

Collaborativo Ǐ Ricettivo X Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 
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10. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

Costruttivo X Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
11. Collaborazione Scuola ï Famiglia:  

Giudizio sulla situazione osservata 
 

Positivo Ǐ Formale Ǐ Negativo x 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito 
riferimento anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a 
distanza):: 

 

In riferimento alla gestione delle lezioni del corrente anno scolastico, in cui è stata privilegiata la 
trattazione verbale degli argomenti, le competenze e le conoscenze acquisite sono di tipo 
teorico. 

 

2. Programma svolto  
 

 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

LA STORIA DELLE OLIMPIADI DALLôANTICHITAô AD OGGI - VISIONE 
FILM ñRACEò 

Settembre- 
Dicembre 

ALIMENTAZIONE E DOPING Gennaio-Febbraio 

APPARATO CARDIO-CIRCOLATORIO/ RESPIRATORIO/ NERVOSO Marzo- aprile 

ATTIVITAô MOTORIA AMBIENTE APERTO Maggio- Giugno 

 

3. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica: 
 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

  

  

  

 
 

4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 

 

 
LEZIONI FRONTALI E VISIONE DI VIDEO CON AZIONE RAFFORZATIVA ALLA 
SPIEGAZIONE  
LEZIONI PRATICHE IN AMBIENTE APERTO (QUANDO POSSIBILE) 

 
5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in 
seguito allôattivazione della didattica a distanza): 

 

 
LIBRO DI TESTO (PIUô MOVIMENTO); PC  

 
6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 
 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali Ǐ Ǐ X Ǐ Ǐ 

Interrogazioni scritte/tests Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
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Prove scritte individuali Ǐ Ǐ X Ǐ Ǐ 

Prove scritte di gruppo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
 

Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 

 
7. Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate  

 

1 Nessuna difficoltà X 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 

LôINSEGNANTE 
 

Prof. BOSCARO DEBORA  
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 
_____________________________________________  

 
 

_____________________________________________  
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CLASSE: 5 CLD 

DISCIPLINA: MATEMATICA 
DOCENTE: ANNALISA GIANNINI 

 

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 
1. Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 

 

 
La classe anche in questo anno scolastico ha mostrato un percorso coerente con quello degli 
anni precedenti.  
Nonostante le difficoltà riscontrate in questo particolare e difficile anno scolastico, gli alunni non 
si sono mai rifiutati di affrontare le richieste e le attività preparate dalla docente.  Si sono anzi 
sempre messi alla prova chiedendo, almeno la maggior parte di loro, ulteriori chiarimenti per 
superare  eventuali dubbi  e per poter  continuare serenamente   il loro percorso.   
Vi sono state cadute dovute sia a stanchezza che alle difficoltà legate alla materia,soprattutto nel 
primo periodo,  ma con impegno e costanza hanno tentato di recuperare al meglio. 
Un piccolo gruppo di studenti mostra più difficoltà rispetto al restante ed è maggiormente restìo al 
dialogo critico, mentre alcuni alunni hanno raggiunto risultati eccellenti.  
Tutti sono corretti ed educati a livello comportamentale. 
La programmazione è risultata rallentata sia per le difficoltà legate alle tecnologie utilizzate 
(spesso la Lim non funzionava) sia per le difficoltà legate alla pandemia: alternanza tra DAD e 
presenza. 

 
 

2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 
Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

 
3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 
1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare): Difficoltà tecnologiche in DID x 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 

1 Scambio di esperienze con colleghi  Ǐ 

2 Interesse e richieste degli alunni x 

3 Altro (indicare):  
 
4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe: 
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a) Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio Ǐ 

5 Altro (indicare): malfunzionamento delle risorse tecnologiche in DID 
   

b) Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 
1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica x 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi Ǐ 
3 Utilizzo dei laboratori Ǐ 
4 Visite guidate Ǐ 
5 Altro (indicare): 

 
5. Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 

 

Ǐ Obiettivi pienamente raggiunti 

x Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

 
6. Sportello recupero Ǐ     Recupero in itinere x    Recupero in classe per singola materia Ǐ 

Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 

No x 

    Si Ǐ 

 
Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero  

 se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 
   

Materie Giudizio (1=min 5=max)  

 1 2 3 4 5 

Matematica Ǐ Ǐ x Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

 
7. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda: 
 

distribuzione temporale dei contenuti Si Ǐ In parte x No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si x In parte Ǐ No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si Ǐ In parte x No Ǐ 

 
8. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati:  
 

Elevati 6 

Medi 5 

Al di sotto delle aspettative 3 

Totale allievi  14 
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9. Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

Collaborativo x Ricettivo Ǐ Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

10. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

Costruttivo x Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
11. Collaborazione Scuola ï Famiglia:  

Giudizio sulla situazione osservata 
 

Positivo Ǐ Formale x Negativo Ǐ 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito riferimento 
anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a distanza):: 

 

1.Contenuti: Introduzione allôanalisi matematica 
Competenze: Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni 
e ragionamenti sugli stessi anche con lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo 
informatico 
Capacità: Saper calcolare il dominio di semplici funzioni 
Saper calcolare il segno  ei punti fi intersezione di semplici funzioni 
Saper rappresentare graficamente le informazioni ottenute nel calcolo del dominio, delle 
intersezioni  e nel calcolo del segno 
 
2. Contenuti: Limiti di funzioni di variabile reale 
Competenze: Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 
lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 
Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica. 
Capacità: Saper accompagnare la definizione di limite con una rappresentazione grafica sul 
piano cartesiano. 
Saper calcolare i limiti per semplici funzioni algebriche 
 
3. Contenuti: Continuità delle funzioni 
Competenze: Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 
lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 
Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica. 
Capacità: Saper calcolare limiti opportuni per semplici funzioni algebriche, individuando 
eventuali asintoti e rappresentando graficamente le informazioni ottenute con il calcolo. 
 

 

2. Programma svolto  
 

 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

Introduzione allôanalisi matematica: 
- concetto di intervallo; 

ottobre-dicembre 
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- definizione di funzione e rappresentazione grafica di una funzione con 
relative proprietà (iniettiva, suriettiva); 
-classificazione delle funzioni (algebriche, trascendenti, razionali, 
irrazionali, intere, fratte); 
-Dominio: concetto e calcolo dei domini di funzioni intere razionali, intere 
irrazionali; fratte razionali e fratte irrazionali; 
- Simmetria delle funzioni: pari o dispari. Significato grafico. 
-Intersezione delle funzioni con gli assi cartesiani e rappresentazione sul 
grafico; 
- Studio del segno della funzione: rappresentazione grafica. 
 

Limiti di funzioni di variabile reale: 
- concetto di intorno, di intorno destro e intorno sinistro. Visualizzazione 
grafica; 
- concetto di limite attraverso esempi grafici; 
- Algebra dei limiti; operazioni tra limiti; 

- Forme indeterminate - +; / ; 0/0 e risoluzione  

gennaio-marzo 

Continuità delle funzioni: 
- concetto di asintoto; 
- concetto di asintoto orizzontale, verticale, obliquo. 
- ricerca degli asintonti e loro rappresentazione grafica 

Aprile-maggio 

  

 

3. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica : 
 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

  

 
 

4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 

 

Le lezioni sono state effettuate utilizzando il supporto della Lavagna multimediale.  
Esercizi spiegati inizialmente dalla docente e poi fatti svolgere in autonomia con correzione finale 
(corretti sia in maniera sincrona che asincrona con invio delle soluzioni via classroom nei periodi 
di Didattica a distanza). Si è privilegiata la comprensione degli argomenti rispetto alla mera 
abilit¨ di calcolo e si ¯ incentivata lôautonomia nello svolgimento degli esercizi. 

 
5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in 
seguito allôattivazione della didattica a distanza): 

 

Lim; 
libro digitale per la ricerca degli esercizi più appropriati;  
ricerca di esercizi idonei sul web per ulteriori esercitazioni; 
Utilizzo dellôelaboratore grafico DESMOS per visualizzare i grafici delle funzioni.  

 
6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 
 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali x Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Interrogazioni scritte/tests Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ x 

Prove scritte individuali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ x 

Prove scritte di gruppo x Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
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Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 

 
7. Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate  

 

1 Nessuna difficoltà Ǐ 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 
Altro (indicare):  
difficoltà da parte di alcuni alunni ; ore perse per incontri on line; 
difficolt¨ nellôutilizzo dei dispositivi tecnologici. 

 

 
 

LôINSEGNANTE 
 

Prof.  Annalisa Giannini  
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 

_____________________________________________  
 
 

_____________________________________________  
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CLASSE: 5 CLD 
 

DISCIPLINA: {¢hwL! 59[[Ω!w¢9 
DOCENTE: PAOLA TAROCCO 
 

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 

 
1. Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 

 

 
La classe è composta da 14 allievi, 4 maschi e 10 femmine, e si presenta collaborativa e 
partecipe alla vita scolastica.  
Il gruppo, nel corso dellôanno scolastico, ha seguito le lezioni con attenzione e interesse, 
dimostrando una partecipazione attenta anche se silenziosa;  
Tutti gli studenti, hanno eseguito regolarmente i compiti assegnati, dimostrando interesse alle 
tematiche trattate.  
La classe ha prodotto in maniera buona, se pur differenziata, anche in rapporto alle capacità, 
allôimpegno e alla partecipazione espressi dai singoli alunni. 
Gli studenti hanno raggiunto una sufficiente consapevolezza delle dinamiche artistiche affrontate, 
e hanno acquisito livelli diversi nella capacità espressiva e nella proprietà linguistica. 
Da evidenziare, in particolare, tre- quattro studenti  che hanno lavorato con serietà e continuità, 
conseguendo risultati ottimi . 
La partecipazione e lôinteresse dimostrati nello svolgimento delle diverse attività didattiche sono 
stati buoni. Il comportamento è sempre stato corretto e rispettoso delle regole. Il ñprogrammaò ¯ 
stato svolto parzialmente. Il comportamento disciplinare è stato buono e i rapporti con le famiglie 
nella norma. 

 

 
2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 

Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

 
3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 

1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare):le difficoltà dovute alla situazione pandemica X 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 

1 Scambio di esperienze con colleghi  Ǐ 

2 Interesse e richieste degli alunni X 

3 Altro (indicare): 
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4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe: 

 

a) Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione  Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio Ǐ 

5 Altro (indicare)continuo cambiamento di organizzazione delle lezioni dovuto    X 
 alla situazione pandemica                                      

   

b) Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 

1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica X 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi X 

3 Utilizzo dei laboratori Ǐ 

4 Visite guidate Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 
 

5. Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 
 

Ǐ Obiettivi pienamente raggiunti 

X Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

 
6. Sportello recupero Ǐ     Recupero in itinere Ǐ    Recupero in classe per singola materia Ǐ 

Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 

 

No X 

    Si Ǐ 

 
Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero  

 se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 
   

Materie Giudizio (1=min 5=max)  

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

 
 

7. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda: 
 

distribuzione temporale dei contenuti Si Ǐ In parte X No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si Ǐ In parte X No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si Ǐ In parte X No Ǐ 
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8. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati:  
 

Elevati    3 

Medi    9 

Al di sotto delle aspettative    2 

Totale allievi    14 

 
9. Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

Collaborativo X Ricettivo Ǐ Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
10. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

Costruttivo X Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
11. Collaborazione Scuola ï Famiglia:  

Giudizio sulla situazione osservata 
 

Positivo X Formale Ǐ Negativo Ǐ 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito 
riferimento anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a 
distanza):: 

 

 
conoscenze: conosce gli elementi fondamentali delle principali opere artistiche dei diversi periodi  
                     storici  
                     conosce le caratteristiche generali dei diversi periodi storici affrontati 
                     conosce le principali tecniche artistiche  
competenze: sa esporre in modo ordinato i contenuti appresi 
                     sa usare un lessico corretto e una terminologia appropriata al mondo artistico 
                     riconosce lôimportanza delle opere dôarte nel contesto storico culturale 
capacità      : ha acquisito conoscenze storico-artistiche dei periodi presi in esame 
                     riconosce alcune opere dôarte dei periodi analizzati 
                     sa distinguere le differenze tra le varie tecniche artistiche 
                     sa distinguere le caratteristiche peculiari del periodo storico-artistico 
                     sa esporre i contenuti e collegarli tra loro per fatti storici legati allôarte 
 

 

2. Programma svolto  
 

 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

1_ IL REALISMO  E LE ORIGINI DELLôETAô  MODERNA 
-Correnti artistiche nella seconda met¨ dellôottocento 
-MANET e gli impressionisti: òLa colazione sullôerba_ ñOlympiaò_ ñLa barca 
ad      Argenteuilò_ ñIl bar delle Folies Bergereò 
 

Settembre 

2_ Lô IMPRESSIONISMO 
-LôImpressionismo: caratteri generali 
-MONET: òImpressione al levar del soleò_ ñRegate ad Argenteuilò_ Le serie: 
ñLa Cattedrale di Rouen, il portale e la torre Saint-Romain, effetto mattutino, 
armonia biancaò_ ñNinfeeò 

Ottobre 
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-DEGAS : ñClasse di danzaò_ñLôassenzioò 
-RENOIR: òIl ballo al Moulin de la Galetteò 
-DE TOULOSE-LAUTREC :òAu Moulin Rougeò 
 

3_ DOPO Lô IMPRESSIONISMO 
DIVISIONISMO E PUNTINISMO 
-SEURAT :òUna domenica pomeriggio allôisola della Grande Jatteò 
-PELLIZZA DA VOLPEDO:òIl Quarto Statoò 
-CEZANNE :ñ I giocatori di carteò_ òLe grandi bagnantiò 
-VAN GOGH: òI mangiatori di patateò_ ñNotte stellataò_ ñLa berceuseò_ 
ñCampo di grano con volo di corviò 
-GAUGUIN :òLa visione dopo il sermoneò_ ñDa dove veniamo? Chi siamo? 
Dove andiamoò 
 

 
Ottobre 
 
 
Novembre 

4_ SIMBOLISMO E ART NOUVEAU   
-KLIMT: ñIl bacioò 
-MUNCH:òLa bambina malataò_ ñ Il gridoò 
-Liberty e le arti applicate 
-GAUDIô: ñLa Sagrada Familiaò_La pedrera_Parco Guell 
 

 
Novembre 
 
 
Dicembre 

5_ AVANGUARDIE STORICHE 
LA LINEA ESPRESSIONISTA: 
-FAUVES: -MATISSE: ñLa tavola imbanditaò(armonia rossa)_ñLa gioia di 
vivereò_ ñLa danzaò e ñLa musicaò 
-ENSOR: ñEntrata di Cristo a Bruxelles nel 1889ò 
-DIE BRUKE: -KIRCHNER :òNudo a mezza figura con le braccia sollevateò 
_ ñPotsdamer platzò 
-LôECOLE DE PARIS: -MODIGLIANI: ñNudo sdraiato a braccia aperteò_ 
ñTestaò 
-CHAGALLl: ñLa paseggiataò 
IL CUBISMO 
-Principi ed esordi 
-PICASSO: I Periodi blu e rosa: ñPoveri in riva al mareò-_ñI 
saltimbanchiò_ñLes Demoiselles dôAvignonò 
La ricerca congiunta di Picasso e Braque: ñNatura morta con sedia 
impagliataò(Picasso) ;ñGuernicaò. 
FUTURISMO 
-Marinetti e gli esordi del Futurismo. Principi . Manifesti 
-BOCCIONI: òLa citt¨ che saleò_ ñMateriaò_ ñForme uniche della continuit¨ 
nello spazio 
-BALLA: ñBambina che corre sul balconeò 
ASTRATTISMO 
-V. KANDINSKIJ e F. MARC ñDer Blaue Reiterò 
-KANDINSKIJ: ñLo spirituale nellôarteò_ ñSenza titoloò - primo acquerello 
astratto 1910_ ñCurva dominanteò 
-KLEE: ñStrade primarie e strade secondarieò 
-MONDRIAN e il Neoplasticismo: ñLôalbero rossoò_ ñLôalbero argentatoò _ 
ñMolo e oceanoò_ñQuadro Iò ô21(composizione) 
-MALEVIC e il Suprematismo: ñQuadrato nero su fondo biancoò_ ñQuadrato 
bianco su fondo biancoò 
La scuola del BAUHAUS 
DADA 
"Cabaret Voltaire"  e la nascita di DADA_ Manifesto 1918_caratteri dell'arte 
del movimento_Il collage; il fotomontaggio; il ready-made- 
-H. ARP :òRitratto di Tristan Tzaraò( la deposizione nel sepolcro dellôuccello 
e della farfallaò) 

 
Gennaio 
 
 
 
 
 
 
 
Febbraio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Febbraio 
 
 
 
 
 
Marzo 
 
 
 
 
Aprile 
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-DUCHAMP "Nudo che scende le scale" _òFontanaò_  ñL.H.O.O.Q.ò "Ruota 
di bicicletta" 
-MAN  RAY "Rayograph" 
METAFISICA_caratteri e autori_  
-CARLO CARRAô:  "Natura morta con squadra"_ "L'ovale delle apparizioni"  
-GIORGIO DE CHIRICO:  "Canto d'amore" Le "Piazze d'Italia"_ "Le muse 
Inquietanti"_ "Ettore e Andromaca" 
-GIORGIO MORANDI : le " natura morta"_ 
SURREALISMO: Breton e un movimento multidisciplinare 
-DALIô: òLa persistenza della memoriaò 
-MAGRITTE: òLôuso della parola Iò_ ñLôimpero delle luciò 

 
 
 
 
 
 
 
Maggio 

 

3. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica: 
 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

Educazione al Patrimonio Culturale: valorizzazione del patrimonio, naturale, 
culturale e dei beni pubblici. 
_ UNESCO 
_ Catalogazione e recupero 
_ Le professioni del mondo dellôarte 

 
Dicembre 
 
   

 
4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 

 

 
Le lezioni, svolte attraverso la lezione frontale, sono approfondite con una spiegazione dei 
contenuti che segue il manuale di Storia dellôarte. La spiegazione ¯ poi arricchita e corredata da 
immagini e video da internet. 
In seguito allôattivazione della DAD la programmazione ¯ stata adeguata allôuso e alla 
pratica  nellôutilizzo di piattaforme digitali, in modo da organizzare conoscenze, competenze e 
capacità alle nuove metodologie di insegnamento. Per ridurre il rischio di creare disuguaglianze e 
per dare un peso anche al dialogo educativo ho deciso di considerare  impegno, partecipazione, 
puntualità e interesse per la disciplina come ulteriori criteri di valutazione. Per quanto riguarda le 
prove di verifica (segnalate in anticipo sia su RE che su Classroom) in DAD sono state svolte 
attraverso la creazione di questionari-quiz somministrati su CLASSROOM e svolti in diretta dagli 
studenti in un tempo definito. Ho deciso inoltre di valutare  i compiti assegnati da svolgersi entro 
la scadenza definita, domande orali e test scritti a cui rispondere in tempo reale durante le 
videoconferenze.  
 

 
5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in 
seguito allôattivazione della didattica a distanza): 

 

 
Le lezioni, svolte attraverso  lezioni frontali-laboratoriali ( ricerche individuali o di gruppo ed 
esposizione orale) supportate da:  manuale di Storia dellôarte, da testi di arte, da immagini e 
video da internet. 
 

 
6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 

 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali Ǐ Ǐ X Ǐ Ǐ 

Interrogazioni scritte/tests Ǐ Ǐ X Ǐ Ǐ 

Prove scritte individuali Ǐ Ǐ X Ǐ Ǐ 

Prove scritte di gruppo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
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Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 

 
7. Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate  

 

1 Nessuna difficoltà X 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 

 
 

LôINSEGNANTE 
 

Prof. PAOLA TAROCCO 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  

 
_____________________________________________  

 
 
_____________________________________________  
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CLASSE: 5 CLD 

DISCIPLINA: FISICA 
DOCENTE: ANNALISA GIANNINI 

 

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 
1. Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 

 

 
La classe anche in questo anno scolastico ha mostrato un percorso coerente con quello degli 
anni precedenti.  
Nonostante le difficoltà riscontrate in questo particolare e difficile anno scolastico, gli alunni non 
si sono mai rifiutati di affrontare le richieste e le attività preparate dalla docente.  Si sono anzi 
sempre messi alla prova chiedendo, almeno la maggior parte di loro, ulteriori chiarimenti per 
superare  eventuali dubbi  e per poter  continuare serenamente   il loro percorso.   
Vi sono state cadute dovute sia a stanchezza che alle difficoltà legate alla materia,soprattutto nel 
primo periodo,  ma con impegno e costanza hanno tentato di recuperare al meglio. 
Un piccolo gruppo di studenti mostra più difficoltà rispetto al restante ed è maggiormente restìo al 
dialogo critico, mentre alcuni alunni hanno raggiunto risultati eccellenti.  
Tutti sono corretti ed educati a livello comportamentale. 
La programmazione è risultata rallentata per diverse motivazioni: 
- difficoltà per la situazione pandemica che  ha portato ad una continua alternanza tra presenza e 
didattica a distanza; 
- scelte didattiche di interrogare oralmente il pi½ possibile come preparazione allôesame di stato 
- malfunzionamento delle strumentazioni tecnologiche 

 
 

2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 
Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

 
3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 
1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare): Difficoltà tecnologiche in DID x 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 

1 Scambio di esperienze con colleghi  Ǐ 

2 Interesse e richieste degli alunni x 

3 Altro (indicare):  
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4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio Ǐ 

5 Altro (indicare): malfunzionamento delle risorse tecnologiche in DID 
   

b) Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 
1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica x 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi x 

3 Utilizzo dei laboratori Ǐ 
4 Visite guidate Ǐ 
5 Altro (indicare): 

 
 

5. Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 
 

Ǐ Obiettivi pienamente raggiunti 

x Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

 
6. Sportello recupero Ǐ     Recupero in itinere Ǐ    Recupero in classe per singola materia Ǐ 

Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 

 

No x 

    Si Ǐ 

 
Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero  

 se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 
   

Materie Giudizio (1=min 5=max)  

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ  Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

 
 

7. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda: 
 
 
 

distribuzione temporale dei contenuti Si Ǐ In parte x No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si x In parte Ǐ No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si Ǐ In parte x No Ǐ 
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8. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati:  
 

Elevati 5 
Medi 9 
Al di sotto delle aspettative 0 

Totale allievi  14 

 
9. Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

Collaborativo x Ricettivo Ǐ Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
10. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

Costruttivo x Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
11. Collaborazione Scuola ï Famiglia:  

Giudizio sulla situazione osservata 
 

Positivo Ǐ Formale x Negativo Ǐ 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

 

1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito 
riferimento anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a 
distanza):: 

 

1. Conoscenze: cariche e campi elettrici. 
Competenze: Osservare e identificare fenomeni;  
Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli analogie leggi;  
Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo 
percorso didattico;  
Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società. 
Capacità: Calcolare la forza con cui interagiscono cariche elettriche, in relazione alla carica e alla 
distanza; 
Determinare le caratteristiche del campo elettrico generato da una o più cariche elettriche. Disegnare 
le linee di campo per semplici sistemi di cariche. 
Determinare la capacità di un condensatore e le altre grandezze caratteristiche 

 

2.Conoscenze: la corrente elettrica 
Competenze:Osservare e identificare fenomeni;  
Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli analogie leggi;  
Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo 
percorso didattico;  
Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società. 
Capacità:Calcolare differenze di potenziale, resistenza e intensità di corrente per conduttori ohmici 

Saper risolvere semplici circuiti elettrici 

Calcolare la potenza assorbita da un utilizzatore posto in un circuito elettrico 
 
3. Conoscenze: Il campo magnetico e lôinduzione magnetica 
Competenze:Osservare e identificare fenomeni;  
Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli analogie leggi;  
Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo 
percorso didattico;  
Capacità: Conoscere le caratteristiche fondamentali del campo magnetico e delle forze magnetiche 
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(lorentz); 
Conoscere i principali esperimenti relativi allôinterazione fra correnti e magneti; 
Saper descrivere la correlazione tra campo magnetico e corrente elettrica, in particolare il principio di 
induzione elettromagnetica; 

definire un campo elettromagnetico. 

 

4. Conoscenze: Radiazioni elettromagnetiche 

Competenze: Osservare e identificare fenomeni;  

Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli analogie leggi;  

Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo 
percorso didattico;  

Capacità: riconoscere le propriet¨ generali di unôonda e le principali relazioni matematiche tra T, f, ɚ 
e v; 

Distinguere tra onde elettromagnetiche e meccaniche e tra onde trasversali e longitudinali; 

Conoscere la suddivisione dello spettro nelle varie bande em; 

Conoscere la duplice natura della luce e i principali fenomeni (rifrazione, riflessione...) 

 

 

2. Programma svolto  
 

 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

Cariche e campi elettrici: 
-concetto di cariche elettriche, loro segni, vari tipi di elettrizzazione 
(strofinio, contatto, induzione elettrica);  
-materiali conduttori e materiali isolanti (polarizzazione); 
-legge di Coulomb:formula e descrizione delle relazioni tra le grandezze. 
Semplici esercizi; 
-cenni alla distribuzione di carica nei conduttori e gabbia di Faraday; 
- Concetto di campo e definizione del campo elettrico, formula del vettore 
campo elettrico; confronto con il campo gravitazionale. Semplici esercizi. 
- rappresentazione del campo elettrico attraverso le linee di forza: campi 
generati da cariche puntiformi e da dipoli elettrici. Semplici esercizi. 
- differenza di potenziale; semplici esercizi. 
-condensatori; semplici esercizi. 
-campo elettrico generato da un condensatore piano. 

ottobre-novembre 

Corrente elettrica: 
-concetto di corrente elettrica ed intensità di corrente (formula); ddp come 
condizione necessaria per avere corrente 
- analisi dei componenti del circuito elettrico : interruttore, conduttore, 
utilizzatore, generatore di tensione, voltmetro, amperometro; 
- generatore di tensione (o ddp): analisi del funzionamento. 
- prima e seconda legge di Ohm: analisi e discussione delle relazioni tra le 
grandezze avvalendosi dellôinterpretazione microscopica. 
-resistenza come grandezza presente nelle leggi di Ohm, circuiti con 
resistenze in serie ed in parallelo, semplici esercizi. 
-effetto Joule (con interpretazione microscopica) e potenza dissipata per 
effetto Joule. 

dicembre-gennaio-
febbraio 

Magnetismo: 
- magneti naturali ed artificiali, proprietà magnetiche ed analogie tra 
cariche elettriche e magnetiche; 
-vettore campo magnetico e linee di forza; 
-cenni al campo magnetico terrestre; 
- interazioni tra correnti e magneti: esperimenti di Oersted, Ampere e 
Faraday. Basi dellôelettromagnetismo; 

febbraio-marzo 
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-modulo campo magnetico e Forza di Lorentz; 
-materia e proprietà ferro/dia/paramagnetiche; 

Induzione elettromagnetica: 
-correnti indotte (analisi e descrizione dei 4 esperimenti); 
-flusso del campo magnetico attraverso una superficie; 
-legge di Faraday Neumann e legge di Lenz. 

Marzo-aprile 

Radiazione elettromagnetica:*  CLIL 
-reciproca induzione di campi elettrici e magentici variabili; 
concatenazione nello spazio-tempo dei due campi variabili e 
formazione di un campo elettromagnetico; 
-onde : caratteristiche generali delle onde; T, f ,v, ɚ. Onde trasversali 
e longitudinali:differenza; onde em e meccaniche differenza. 
- analisi per punti principali delle bande em (gamma, x,Uv, IR, 
MW,RW): eleborato personale, in italaino, di ogni alunno (banda a 
scelta,); 
-luce: duplice natura; paradosso di Olbers; riflessione, rifrazione, 
interferenza, diffrazione. 

Aprile-maggio- 
giugno 

 
 

3. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica: 
 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

  

 
 

4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito allôattivazione 
della didattica a distanza): 

 

Una parte del programma (fino alle correnti elettriche e circuiti) è stata trattata prevalentemente 
in presenza, avvalendosi della lezione frontale, supportata da esercizi alla lavagna. Supporto di 
alcuni filmati didattici relativi agli argomenti. 
La parte dal magnetismo in avanti è stata riassunta e/o approfondita con materiale prodotto dalla 
docente. Nella seconda parte dellôanno si sono privilegiate le interrogazioni orali, che hanno 
rallentato la programmazione, ma hanno avuto lo scopo di preparare gli studenti al colloquio 
orale dellôesame di stato.  
 

 
 

5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 

 

Lim; 
libro cartaceo e digitale per la ricerca degli esercizi più appropriati;  
ricerca di esercizi idonei sul web per ulteriori esercitazioni; 
materiale prodotto dallôinsegnante. 
 

 

 
6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 
 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali Ǐ Ǐ Ǐ x Ǐ 

Interrogazioni scritte/tests Ǐ x Ǐ Ǐ x 

Prove scritte individuali Ǐ x Ǐ Ǐ x 

Prove scritte di gruppo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
 

Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 
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7. Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate  
 

1 Nessuna difficoltà x 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 Altro (indicare):  
 

 
 

LôINSEGNANTE 
 
Prof. Annalisa Giannini  

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 

_____________________________________________  
 
 

_____________________________________________  
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CLASSE: 5 CLD 

DISCIPLINA: LABORATORIO DEL DESIGN 

DOCENTE: VINCENZO DI MAIO 

  

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 

1.  Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 

Durante lôultimo anno di laboratorio gli alunni consolidano le conoscenze acquisite negli 
anni precedenti e vengono stimolati a far dialogare il progetto con altri medium artistici. Si 
è posta inoltre particolare attenzione al legame tra progetto di design e ambito di 
riferimento. 
La classe ha risposto in maniera positiva ai temi proposti anche se a volte il dibattito è 
stato troppo timido, forse anche a causa della didattica a distanza che tende ad inibire 
momenti di riflessione collettiva. Dei diversi spunti forniti durante il corso ogni alunno ha 
approfondito quelli che gli erano più congeniali, solo una piccola minoranza si è fermata in 
superficie. 
Nonostante i ripetuti cambiamenti di organizzazione didattica imposti dallôandamento della 
pandemia, che hanno a volte rallentato i lavori, si è riusciti a mantenere almeno una 
lezione settimanale in presenza, fondamentale per una disciplina pratica come quella del 
laboratorio.  

  

2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 

Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

b) Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 
1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare): didattica a distanza x 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 

1 Scambio di esperienze con colleghi  Ǐ 

2 Interesse e richieste degli alunni x 

3 Altro (indicare):  
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4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe:              

c) Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio Ǐ 

5 Altro (indicare):  
   
 

d) Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 
1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica x 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi x 

3 Utilizzo dei laboratori Ǐ 
4 Visite guidate Ǐ 
5 Altro (indicare): 

 

5. Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 

Ǐ Obiettivi pienamente raggiunti 

x Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

  

6. Sportello recupero Ǐ Recupero in itinere Ǐ  Recupero in classe per singola 

materia Ǐ Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 

Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero 

 

No x 

    Si Ǐ 

         se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 

Materie Giudizio (1=min 5=max)  

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ  Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

  

7. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda:  

distribuzione temporale dei contenuti Si Ǐ In parte Ǐ No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si Ǐ In parte Ǐ No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si Ǐ In parte Ǐ No Ǐ 
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8. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati: 

Elevati 6 
Medi 5 
Al di sotto delle aspettative 3 

Totale allievi  14 

 Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

Collaborativo Ǐ Ricettivo x Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
10. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

 Costruttivo x Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
11. Collaborazione Scuola ï Famiglia: 

Giudizio sulla situazione osservata 

Positivo x Formale  Negativo Ǐ 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito 
riferimento anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a 
distanza):: 

  
 Consolidamento di un metodo di lavoro efficace; 
ǒ Utilizzo corretto di attrezzi e materiali dellôattivit¨ laboratoriale e modellistica; 
ǒ Capacità di realizzare in modo corretto un modello in scala o un prototipo di un oggetto di design; 
ǒ Capacità di utilizzare le diverse tecniche della rappresentazione , sia manualmente che attraverso 
lôuso del computer; 

 Capacità di gestire in modo equilibrato e puntuale ritmi, tempi e materiale di lavoro; 
ǒ Capacità di lavorare in sinergia con le discipline progettuali, creando momenti di confronto,verifica 

e sperimentazione.   

 Programma svolto   

 Contenuti Tempi di 
realizzazione 

Rappresentazione del progetto 

   Proiezioni ortogonali 
  Sezioni 
 Assonometria e prospettiva 
  Modellazione manuale e digitale 
ǒ  Grafica e impaginazione  

86 h 
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Contenuti Tempi di 
realizzazione 

Ambiti di applicazione 

ǒ Lo spazio domestico 
ǒ Lo spazio sacro 
ǒ Lo spazio commerciale 
ǒ Lo spazio museale 

ǒ Lo spazio urbano  

42 h 

  

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

I materiali 

 Il cartone 
 Il legno 
 I materiali lapidei 
 I materiali ceramici 
ǒ I materiali ecosostenibili 

76 h 

 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

Il linguaggio 

ǒ Frank Gehry 
ǒ Ólafur Elíasson 
ǒ Zaha Hadid 
ǒ Kazuyo Sejima 
ǒ Alvar Aalto 
ǒ Lina Bo Bardi 

20 h 

  

3. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica: 

Contenuti Tempi di 
realizzazione 

  
 

4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 

Esercitazioni pratiche alternate a lezioni frontali. 
Costante revisione dei lavori sia a distanza tramite Google Meet/Classroom che in presenza.  

 

5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in 
seguito allôattivazione della didattica a distanza): 

Libro di testo, manuali, riviste, video tutorial, documentari, presentazioni. 
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6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Interrogazioni scritte/tests Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Prove scritte individuali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Prove scritte di gruppo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
 

Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 

7.  Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate 

1 Nessuna difficoltà x 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 Altro (indicare):  

 LôINSEGNANTE 

  
Prof . Vincenzo Di Maio _ 

  
  
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
     
I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  

 
_____________________________________________  

 
 
_____________________________________________  
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CLASSE: 5CLD 

DISCIPLINA: DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN 
DOCENTE: ALESSANDRA MOCCIARO 

RELAZIONE FINALE - PROGRAMMA SVOLTO  

 

 

 
1. Relazione sul percorso compiuto dalla classe nel corrente a.s.: 

 

La classe ha sempre dimostrato un comportamento  adeguato e corretto. Lo studio, solo per 
alcuni studenti non è stato continuo, ma finalizzato e concentrato alle verifiche. La maggior parte 
della classe  ha manifestato buon interesse per la materia e rigorosità nell'affrontare gli impegni 
scolastici ed ha raggiunto una preparazione positiva e adeguata agli obiettivi stabiliti. Alcuni 
studenti si sono distinti, inoltre, per metodo di studio organico, partecipazione attiva e buon 
profitto.  

 
 

2. Attività interdisciplinari svolte in collaborazione con i colleghi: 
Illustrazione di quelle effettuate e giudizio sui risultati: 

 Giudizio (1=min 5=max) 

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Scala: 1=risultati minimi, 3= risultati medi, 5= massimo risultato 

 
 

3. Ostacoli ed incentivi allôinsegnamento nella classe: 

a) Fattori che hanno ostacolato un proficuo insegnamento: 

1 Scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Le assenze degli alunni  Ǐ 

4 Altro (indicare):le difficoltà dovute alla situazione pandemica x 

 

     b)  Fattori che hanno incentivato lôinsegnamento: 

1 Scambio di esperienze con colleghi  Ǐ 

2 Interesse e richieste degli alunni x 

3 Altro (indicare): 

 
 
4. Ostacoli ed incentivi allôapprendimento degli allievi della classe: 
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a) Fattori che hanno ostacolato lôapprendimento: 

1 Scarsa applicazione Ǐ 

2 Mancanza di prerequisiti  Ǐ 

3 Mancanza di interesse per la materia Ǐ 

4 Mancanza di metodo di studio Ǐ 

5 Altro (indicare)continuo cambiamento di organizzazione delle lezioni dovuto    X 
 alla situazione pandemica                                      

  

b) Fattori che hanno incentivato lôapprendimento: 

1 Coinvolgimento degli alunni nella didattica x 

2 Utilizzo sussidi didattici audiovisivi x 

3 Utilizzo dei laboratori x 

4 Visite guidate Ǐ 

5 Altro (indicare): 

 
5. Giudizio sul raggiungimento degli obiettivi educativi programmati per la classe: 

 

Ǐ Obiettivi pienamente raggiunti 

x Obiettivi raggiunti 

Ǐ Obiettivi parzialmente raggiunti 

Ǐ Obiettivi non raggiunti 

 
6. Sportello recupero Ǐ     Recupero in itinere x    Recupero in classe per singola materia Ǐ 
Sospensione nell'avanzamento della programmazione Ǐ 
 
 

No x 

    Si Ǐ 

 
Nel corso dellôanno sono state attivate forme di recupero  

 se  ñSiò  un giudizio sulla sua efficacia: 
   

Materie Giudizio (1=min 5=max)  

 1 2 3 4 5 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

 Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Scala: 1=minimo di efficacia, 3= media efficacia, 5= massimo di efficacia 

 
 

7. La programmazione personale di classe di inizio anno 

é servita come guida al lavoro didattico per quanto riguarda: 
 

distribuzione temporale dei contenuti Si Ǐ In parte x No Ǐ 

obiettivi da raggiungere Si Ǐ In parte x No Ǐ 

la verifica e la valutazione Si Ǐ In parte x No Ǐ 
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8. Profitto realizzato dagli alunni della classe 

Numero degli alunni con risultati:  
 

Elevati 11 

Medi 3 

Al di sotto delle aspettative  

Totale allievi  14 

 
 

9. Giudizio sul clima educativo mediamente percepito: 

Collaborativo x Ricettivo Ǐ Passivo Ǐ Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
 

10. Comportamento e grado di collaborazione riscontrato negli alunni della classe: 

Costruttivo x Indifferente Ǐ Negativo Ǐ 

 
11. Collaborazione Scuola ï Famiglia:  

Giudizio sulla situazione osservata 
 

Positivo Ǐ Formale x Negativo Ǐ 

 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

 
 

1. Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze competenze capacità (fare esplicito 
riferimento anche alle eventuali modifiche occorse in seguito allôattivazione della didattica a 
distanza):: 

 

n
.  

Titolo Periodo di svolgimento/Durata in ore 

1 
Lezioni teoriche sul significato di design, i premi del 
design, 
storia del design italiano  

Settembre, febbraio -giugno 

2 
Studio di oggetti ñiconiciòdi design e di alcuni 
personaggi del design italiano 

Settembre, febbraio -giugno 

3 

Lezioni introduttive del software Photoshop e 
esercitazioni pratiche 
L'uso del programma per lôimpaginazione, la 
manipolazione, montaggio di immagini per la 
comunicazione del progetto. 

Ottobre/giugno 

5 
Il progetto e La modellazione tridimensionale in 
autocad 

Da settembre a giugno 

6 
ESERCITAZIONI con lôapplicazione di: 
_ Processi progettuali 
_ Disegno e modellazione solida 

Da settembre a giugno 
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2. Programma svolto  
 

 

Contenuti 
Tempi di 

realizzazione 

   DESIGN ITALIANO. 

35 

- il design italiano e lôinfluenza del movimenti artistici Esteri  : 

Art D®co e lôEsprit Nouveau 

Lo Streamline e International Style 

- Design italiano tra Ottocento e Novecento, tra artigianato e industria 

- Una modernità multilineare 1900-1930 

- Il consolidarsi del design italiano 1930-1945 

- La ricostruzione , la nascita del Design italiano, il design del dopoguerra 

- Il Compasso dôOro e LôADI 

- STUDIO DI OGGETTI ñICONICIòDI DESIGN E DI ALCUNI PERSONAGGI 

Franco Albini: Veliero e la Poltrona Luisa, La mobile Radio 

Gio Ponti: la Superleggera 

Bruno Munari: la Lampada Faulkland 

Poltrona Lady Zanuso 

La vespa di 

La Lambretta 

La Topolino di Dante Giacosa 

La Macchina Isetta di Ermenegildo Preti 

Cassina: Le Corbusier, la LC1, Lc2, La C4 

Poltrona Proust di A. Mendini 

PHOTOSHOP : 

18 ore 
- Lezioni introduttive del software Photoshop e esercitazioni pratiche 

- L'uso del programma per lôimpaginazione, la manipolazione, montaggio di 
immagini per la comunicazione del progetto. 

IL PROGETTO E LA MODELLAZIONE TRIDIMENSIONALE IN AUTOCAD 

75 ore 

- comandi di modellazione 3D 

- le Mesch e la modellazione 

- le Nurbs 

- il Rendering 

- Il layout di stampa 

ESERCITAZIONI CON LôAPPLICAZIONE DI: 
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- Il metodo progettuale di B.Munari 

- La Forma 

- I tracciati regolatori: il Modulor di Le corbusier 

- Semplicità e funzionalità 

- Processi progettuali: 

- Progetti:  
      Progetto di un negozio a due piani 

- Progetto di un contenitore per la raccolta differenziata 

- Elaborati per la partecipazione del concorso New design: ñConcordia civium 
murus urbiumò - DESIGN PER I BENI CULTURALI 
salvaguardia, tutela, protezione, promozione, valorizzazione 

- Progetto di un elemento di arredo destinato ad un asilo 

- Il Portfolio 

- Realizzazione di un sito web sul tema dei Diritti umani 

- Disegno e modellazione solida delle tavole dei progetti 
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3. Programma svolto in relazione allôinsegnamento di Educazione Civica: 
 
 

 

Contenuti Tempi di 

realizzazione 

ǒ Innovazione E Infrastrutture (Obiettivo 9) 

8 ore ǒ Città E Comunità Sostenibili: Sviluppo Eco-Sostenibile (Obiettivo 11) 

ǒ Consumo Responsabile (Obiettivo 12) 

 
 

4. Metodologie (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in seguito 
allôattivazione della didattica a distanza): 
 

 

Lo studio della disciplina è stato  articolato nei suoi molteplici aspetti attraverso lezioni frontali, lezioni 

multimediali, esempi pratici, esercitazioni progettuali spesso sviluppate in collaborazione con il corso di 

Laboratorio design. Ogni lavoro svolto a casa o in classe è stato  sottoposto a verifica in itinere e finali per 

apportare le opportune modifiche e/o correzioni con lo scopo di far prendere consapevolezza agli alunni 

della loro crescita e di saggiare le loro capacità operative. L'uso dei filmati anche di repertorio reperibili in 

rete ha dato  l'opportunità di meglio conoscere i personaggi e realtà produttive della cultura del design. 

Sono state predisposte Esercitazioni pratiche alternate a lezioni frontali. 

Ogni esercitazione ¯ stata seguita con costante revisione dellôavanzamento dei lavori sia a distanza 

tramite Google Meet/Classroom che in presenza. 

 
 

5. Materiali didattici utilizzati (fare esplicito riferimento anche alle innovazioni introdotte in 
seguito allôattivazione della didattica a distanza): 
 
 

 

Libro di testo e appunti, video, software  

 
 

6. Verifica e valutazione ï strumenti utilizzati - frequenza di utilizzo 
 
 

 

Tipologia 1 2 3 4 5 

Interrogazioni orali x Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Interrogazioni scritte/tests x Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Prove scritte individuali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Prove scritte di gruppo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Altro: esercitazioni progettuali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ x 
 

Scala: 1=minimo utilizzo, 3= medio utilizzo, 5= massimo utilizzo 
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7. Verifica e valutazione ï eventuali difficoltà incontrate  
 

1 Nessuna difficoltà x 

2 Scarsa collaborazione degli alunni Ǐ 

3 Mancanza di confronto con i colleghi Ǐ 

4 Aspettative non rispondenti al reale livello della classe Ǐ 

5 Altro (indicare): 
 

 

 
 
 

 
LôINSEGNANTE 

Prof .ssa Alessandr a Mocciaro  
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 

_____________________________________________  
 

 
_____________________________________________  
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GRIGLIE 

DI VALUTAZIONE UTILIZZATE 
NELLE SINGOLE DISCIPLINE
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FILOSOFIA 

 

INDICATORI DESCRITTORI CRITERI DI VALUTAZIONE VOTO 
espresso in 

decimi 

VOTO 
Espresso 

in 

quindicesimi 

  

Conoscenze 

  

  

  

  

  

  

  

Abilità 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Competenze 

 

  

- -Conoscere alcuni autori 

e alcune correnti di 

pensiero più significativi. 

- -Riconoscere il 

linguaggio specifico 

della disciplina 

-Contestualizzare lôautore 

storicamente. 

  

  

 -Saper cogliere la 

dimensione diacronica

 dello sviluppo del 

pensiero 

- Sintetizzare gli elementi 

essenziali dei temi trattati 

operando 

collegamenti tra prospettive 

filosofiche diverse 

- Saper esporre le 

conoscenze acquisite 

utilizzando un lessico 

appropriato 

- Superare i luoghi comuni 

dellôesperienza quotidiana, 

acquisire lôattitudine a 

ñmettere in questioneò 

le proprie idee e visioni del 

mondo, analizzare 

criticamente diversi 

modelli teorici 

  

  

  

 Lôalunno non conosce alcun 

contenuto/si rifiuta di essere 

interrogato/non svolge il 

lavoro assegnato. 

 

2-3 0-3 

  

Lôalunno comprende in 

minima parte i contenuti/non 

padroneggia categorie e 

lessico specifico. 

 

4 4-6 

  

Lôalunno conosce gli 

argomenti in modo 

frammentario o 

superficiale/espone in modo 

non sempre chiaro e 

pertinente. 

 

5 7-9 

  

Lôalunno conosce ed espone 

i contenuti minimi essenziali, 

pur con qualche lieve lacuna 

e imprecisione/ è in grado di 

abbozzare collegamenti e 

confronti. 

 

6 10-11 

  

Lôalunno sa ricostruire ed 

esporre in maniera 

coerente il quadro 

dôinsieme, anche se 

non è in grado di 

personalizzare e 

rielaborare completamente 

gli argomenti appresi. 

 

7 12 
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 -Utilizzare il lessico e le categorie 

specifiche della disciplina e 

contestualizzarne le questioni 

filosofiche 

-Cogliere di ogni autore o tema 

trattato sia il legame con il contesto 

storico-culturale, sia la portata 

potenzialmente universalistica che 

ogni filosofia possiede 

- Utilizzare specifiche chiavi di lettura 

sulla complessità del reale ed 

individuare i nuclei fondanti della 

cultura occidentale 

-Sviluppare la riflessione personale, 

il giudizio critico, lôattitudine 

allôapprofondimento e alla 

discussione razionale, la capacità di 

argomentare tesi, anche in forma 

scritta, riconoscendo le diversità dei 

metodi con cui la ragione giunge a 

cogliere il reale 

 

  

Lôalunno conosce bene e in 

modo sicuro i contenuti, che 

espone con ricchezza e 

proprietà di linguaggio. È in 

grado di effettuare 

collegamenti in modo 

autonomo nellôambito della 

disciplina. 

 

8 13 

  

 

Lôalunno dimostra una 

preparazione sicura, 

completa e approfondita, 

con apporti originali e 

capacità critica. È 

in grado di effettuare 

collegamenti tra la disciplina 

e le altre materie. 

 

 

9-10 14-15 
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AUTORE: prof.ssa MARINA PETRONE  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)  

INDICATORI   

GENERALI  

DESCRITTORI   

(MAX 60 pt)  

 10  8  6  4  2 

Ideazione, 

pianificazione e  

organizzazione del 

testo 

efficaci e 

puntuali  

nel complesso   

efficaci e puntuali 

parzialmente   

efficaci e poco   

puntuali 

confuse ed  

impuntuali 

del tutto confuse  

ed impuntuali 

 10  8  6  4  2 

Coesione e coerenza 

testuale  

complete  adeguate  parziali  scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 

Ricchezza e 

padronanza  lessicale 

presente e   

completa 

adeguate  poco presente e   

parziale 

scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 

Correttezza 

grammaticale  

(ortografia, 

morfologia,  

sintassi); uso 

corretto ed  efficace 

della punteggiatura 

completa;  

presente 

adeguata (con   

imprecisioni e alcuni  

errori non gravi);  

complessivamente  

presente 

parziale (con   

imprecisioni e alcuni  

errori gravi);  

parziale 

scarsa (con   

imprecisioni e 

molti  errori gravi);  

scarso 

assente;  

assente 

 10  8  6  4  2 

Ampiezza e 

precisione delle  

conoscenze e dei 

riferimenti  culturali  

presenti  adeguate  parzialmente   

presenti 

scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 

Espressione di 

giudizi critici  e 

valutazione 

personale 

presenti e 

corrette  

nel complesso   

presenti e corrette 

parzialmente  

presenti e/o   

parzialmente   

corrette 

scarse  

e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO 

PARTE  

GENERALE  

     

INDICATORI 

SPECIFICI  

DESCRITTORI   

(MAX 40 pt)  

 10  8  6  4  2 

Rispetto dei vincoli 

posti  dalla consegna 

(ad esempio,  

indicazioni di 

massima circa  la 

lunghezza del testo ï 

se  presenti ï o 

indicazioni  circa la 

forma parafrasata o  

sintetica della  

rielaborazione) 

completo  adeguato  parziale/incompleto  scarso  assente 
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 10  8  6  4  2 

Capacità di 

comprendere il  testo 

nel senso 

complessivo e  nei 

suoi snodi tematici e  

stilistici  

completa  adeguata  parziale  scarsa  assente 

 10  8  6  4  2 

Puntualità 

nellôanalisi  lessicale, 

sintattica, stilistica  e 

retorica (se richiesta) 

completa  adeguata  parziale  scarsa  assente 

 10  8  6  4  2 

Interpretazione 

corretta e  articolata 

del testo 

presente  nel complesso   

presente 

parziale  scarsa  assente 

PUNTEGGIO 

PARTE  

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO 

TOTALE  

 

 

 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna  proporzione 

(divisione per 5 + arrotondamento). 

AUTORE: prof.ssa MARINA PETRONE  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)  

INDICATORI   

GENERALI  

DESCRITTORI   

(MAX 60 pt)  

 10  8  6  4  2 

Ideazione, 

pianificazione  e 

organizzazione 

del  testo 

efficaci e   

puntuali 

nel complesso   

efficaci e puntuali 

parzialmente   

efficaci e poco   

puntuali 

confuse ed   

impuntuali 

del tutto   

confuse  

ed impuntuali 

 10  8  6  4  2 

Coesione e 

coerenza  

testuale 

complete  adeguate  parziali  scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 

Ricchezza e 

padronanza  

lessicale 

presente e   

completa 

adeguate  poco presente e   

parziale 

scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 
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Correttezza   

grammaticale   

(ortografia, 

morfologia,  

sintassi); uso 

corretto ed  

efficace della  

punteggiatura 

completa;  

presente 

adeguata (con   

imprecisioni e   

alcuni errori 

non  gravi);  

complessivame

nte  presente 

parziale (con   

imprecisioni e   

alcuni errori   

gravi);  

parziale 

scarsa (con   

imprecisioni e   

molti errori   

gravi);  

scarso 

assente;  

assente 

 10  8  6  4  2 

Ampiezza e 

precisione  delle 

conoscenze e dei  

riferimenti 

culturali  

presenti  adeguate  parzialmente   

presenti 

scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 

Espressione di 

giudizi  critici e 

valutazione  

personale 

presenti e   

corrette 

nel complesso   

presenti e corrette 

parzialmente  

presenti e/o   

parzialmente   

corrette 

scarse  

e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO 

PARTE  

GENERALE  

     

INDICATORI   

SPECIFICI  

DESCRITTORI   

(MAX 40 pt)  

 10  8  6  4  2 

Individuazione 

corretta  di tesi e 

argomentazioni  

presenti nel testo  

proposto 

presente  nel complesso  

presente 

parzialmente   

presente 

scarsa e/o nel   

complesso   

scorretta 

scorretta 

 15  12  9  6  3 

Capacità di 

sostenere  con 

coerenza un  

percorso 

ragionato  

adoperando 

connettivi  

pertinenti  

soddisfacente  adeguata  parziale  scarsa  assente 

 15  12  9  6  3 

Correttezza e  

congruenza dei  

riferimenti 

culturali  

utilizzati per 

sostenere  

lôargomentazion

e 

presenti  nel complesso   

presenti 

parzialmente   

presenti 

scarse  assenti 

PUNTEGGIO 

PARTE  
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SPECIFICA 

PUNTEGGIO 

TOTALE  

 

 

 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna  proporzione 

(divisione per 5 + arrotondamento). 

AUTORE: prof.ssa MARINA PETRONE  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo -argomentativo su tematiche di  

attualità)  

INDICATORI   

GENERAL I  

DESCRITTORI   

(MAX 60 pt)  

 10  8  6  4  2 

Ideazione, 

pianificazione  e 

organizzazione 

del  testo 

efficaci e   

puntuali 

nel complesso   

efficaci e 

puntuali 

parzialmente   

efficaci e poco   

puntuali 

confuse ed   

impuntuali 

del tutto   

confuse  

ed impuntuali 

 10  8  6  4  2 

Coesione e 

coerenza  

testuale 

complete  adeguate  parziali  scarse  assenti 

      

Ricchezza e 

padronanza  

lessicale 

presente e   

completa 

adeguate  poco presente e   

parziale 

scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 

Correttezza   

grammaticale   

(ortografia, 

morfologia,  

sintassi); uso 

corretto ed  

efficace della  

punteggiatura 

completa;  

presente 

adeguata (con   

imprecisioni e   

alcuni 

errori non  

gravi);  

complessiva

mente  

presente 

parziale (con   

imprecisioni e   

alcuni errori   

gravi);  

parziale 

scarsa (con   

imprecisioni e   

molti errori   

gravi);  

scarso 

assente;  

assente 

 10  8  6  4  2 

Ampiezza e 

precisione  delle 

conoscenze e dei  

riferimenti 

culturali  

presenti  adeguate  parzialmente   

presenti 

scarse  assenti 

 10  8  6  4  2 

Espressione di 

giudizi  critici e 

valutazione  

personale 

presenti e   

corrette 

nel complesso   

presenti e 

corrette 

parzialmente  

presenti e/o   

parzialmente   

corrette 

scarse  

e/o scorrette 

assenti 
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PUNTEGGIO 

PARTE  

GENERALE  

     

INDICATORI   

SPECIFICI  

DESCRITTORI   

(MAX 40 pt)  

 10  8  6  4  2 

Pertinenza del 

testo  rispetto 

alla traccia e  

coerenza nella  

formulazione del 

titolo e  

dellôeventuale   

suddivisione in 

paragrafi  

completa  adeguata  parziale  scarsa  assente 

 15  12  9  6  3 

Sviluppo 

ordinato e  

lineare 

dellôesposizione 

presente  nel complesso   

presente 

parziale  scarso  assente 

 15  12  9  6  3 

Correttezza e  

articolazione 

delle  conoscenze 

e dei  riferimenti 

culturali  

presenti  nel complesso   

presenti 

parzialmente   

presenti 

scarse  assenti 

PUNTEGGIO 

PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO 

TOTALE  

 

 

 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna  

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

AUTORE: prof.ssa MARINA PETRONE  
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Tabella di conversione punteggio/voto 

PUNTEGGIO  VOTO 

20  10 

18  9 

16  8 

14  7 

12  6 

10  5 

8  4 

6  3 

4  2 

2  1 

0  0 
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            RELIGIONE 

 

 

            

            INSUFFICIENTE (4-5): quando lôalunno si dimostra indifferente, partecipa poco e ha scarse abilit¨.   

 

            SUFFICIENTE (6): lôalunno ha seguito le lezioni e ha acquisito i contenuti fondamentali. 

 

            DISCRETO (7): durante le lezioni coglie gli aspetti fondamentali, esprime con abilità i contenuti e 

             interviene con osservazioni. 

 

            BUONO (8): partecipa attivamente alle lezioni, sa confrontarsi in modo costruttivo nel lavori in classe,  

            si dimostra informato ed esprime capacità critiche. 

 

            DISTINTO (9): approfondisce in modo esauriente gli argomenti proposti, dimostrandone una sicu 

            ra padronanza e comprensione. 

 

            OTTIMO (10): partecipa attivamente, proponendo tematiche ed interrogativi; personalizza ed esprime 

            con abilità i contenuti, usufruendo di conoscenze acquisite anche in altre materie 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE  

 

 

 

VOTO LIVELLO DI CONOSCENZA 

1 Rifiuta di applicarsi ad ogni proposta 

2 - 3 Non conosce le norme basilari e non raggiunge gli 

obiettivi minimi 

 

 

4 - 5 

Incontra molta difficolt¨ nellôeseguire le indicazioni 

richieste. Non sa utilizzare le conoscenze acquisite.  Non 

sa cogliere, spiegare con le proprie parole il significato 

globale di una comunicazione 

 

 

6 

Esegue approssimativamente le indicazioni richieste. 

Conosce in modo frammentario e/o superficiale. Coglie e 

riformula parzialmente il significato di una 

comunicazione. Applica le conoscenze solo in parte. 

 

 

7 

Esegue le indicazioni richieste in modo globale ma con 

qualche difficoltà. Sa applicare le conoscenze con 

sufficiente correttezza. Conosce in modo completo ma 

non approfondito. Coglie e spiega con le proprie parole il 

significato essenziale di una comunicazione. 

 

 

8 

 

Esegue con buone capacità le indicazioni  richieste. 

Conosce in modo completo ed approfondito. Applica 

correttamente e con completezza le conoscenze. 

Riformula e organizza in modo corretto e pertinente il 

messaggio. 

 

 

9 - 10 

Esegue con precisione, naturalezza e disinvoltura le 

indicazioni richieste. Conosce in modo completo, 

approfondito ed articolato. Sa cogliere le tecniche, i 

procedimenti, le regole più adatte. Coglie conseguenze e 

riproduce in modo pertinente ed arricchito il messaggio. 
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Dipartimento di storia dellôarte   - Griglia di valutazione 
La griglia viene utilizzata indifferentemente per valutare le prestazioni scritte o orali 

 

Livello  Voto in 

decimi 
Conoscenze Competenze 

linguistico-

espressive 

Competenze 

cognitivo - 

operazionali; 

capacità di 
approccio e lettura 

dellôopera dôarte 

Capacità di 

collegare i fatti 

artistici con altre 

aree di conoscenza 

Capacità 

rielaborative e 

abilità critiche  

Nullo 1 Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna 

Infimo 2 Pressoché 
Nulle 

Linguaggio 

scorretto 
Completo 

disorientamento 
cognitivo 

Totale incapacità di 
collegamento 

Non rielabora 

Gravemente 

Insufficiente 
 
3 

 
Frammentarie 

Gravi difficoltà 

espressive 
Disorientamento 

cognitivo 
Gravi difficoltà di 

collegamento 
Totale mancanza di 

autonomia critica 

 
Insufficiente 

 
4 

 
Lacunose 

 
Espressione 

confusa 

improprietà formali 

 
Difficoltà gravi 

nella lettura 

dellôopera 

Evidenti difficoltà 

nel cogliere ed 

operare collegamenti 

fra aree 
tematiche 

 
Ripete 

meccanicamente i 

contenuti appresi 

 
Mediocre 

 
5 

 
Carenti 

Espressione 

corretta 

improprietà 

lessicali 

Orientamento 

generico; 
lievi difficoltà nella 

lettura dellôopera 

Coglie i nessi 

elementari se 

guidato dal docente 

Lievi difficoltà 

nellôesporre in modo 

personale 

 
Sufficiente 

 
6 

Basilari, 

essenzialment

e corrette 

Espressione 

semplice, corretta 
e lineare 

Contestualizza gli 

apprendimenti; 

sufficienti capacità 

di lettura 
dellôopera 

Coglie ed effettua i 

collegamenti 

essenziali, individua 

le affinità 
tematiche 

 
Rielabora in modo 

autonomo ma 

schematico 

 
Discreto 

 
7 

 
Ampie e 

dettagliate 

Esposizione 

appropriata e 

coerente 

Decodifica 

dellôopera artistica 

nei suoi elementi 
strutturali 

Comprende le 

interazioni e i nessi 
Esposizione ampia 

con qualche discreto 

spunto 
personale 

 
Buono 

 
8 

Complete e 

stabilmente 

assimilate 

Esposizione fluida, 

precisa ed adeguata 
sotto lôaspetto 

lessicale 

Buone capacità di 

analisi. 

Contestualizza, 

decodifica e 
conduce il discorso 

con efficacia 

dialettica 

 
Opera ricostruzioni e 

raffronti in campi 

diversi 

Rielaborazione 

personale, mostra 

buone doti di 

autonomia critica 

 
Ottimale 

 
9 

 
Complete, 

articolate, 

approfondite 

Esposizione fluida, 

ricca sotto lôaspetto 

lessicale e 

dellôefficacia 

argomentativa 

Piena autonomia e 

padronanza nella 

lettura dellôopera. 
Ottime capacità di 

analisi, sintesi ed 

argomentative 

 
Ottime capacità di 

rilevare collegamenti 

fra campi diversi 

 
Rielabora in modo 

critico ed è capace 

di autocorrezione 

 
Eccellente 

 
10 

Complete, 

approfondite, 

ricche e di 

particolare 

spessore 

 
Esposizione fluida, 

formalmente 

accurata, ricca e 

convincente 

Problematizza gli 

apprendimenti. 

Ottimi strumenti di 

lettura, 
particolari capacità 

di analisi, sintesi ed 

euristiche 

Elabora concezioni 

globali ed integra gli 

apprendimenti, 
concettualizza 

organicamente 

 
Esposizione 

originale, mostra 

notevoli doti di 

autonomia critica 
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Griglia di valutazione delle verifiche orali di Matematica ï Fisica ï Informatica  

  

Indicatori  

  
Descrittori 

   

 

 

Punti in decimi 

Gravement

e insuff. 

  

( 1 ï 3 ) 

Insufficiente 

  

( 3,5 ï 5,5 ) 

Sufficiente 

  

( 6 ) 

Discreto 

  

( 6,5 ï 7,5 ) 

Buono 

  

( 8 ï 9,5) 

Ottimo 

  

( 10 ) 

Contenuti Conoscenza 

lacunosa o 

carente dei 

contenuti 

Trattazione 

incompleta e/o con 

errori 

Trattazione 

corretta, con lievi 

errori 

Trattazione 

corretta, con 

qualche 

elaborazione 

personale 

Trattazione corretta, 

elaborata 

personalmente 

Trattazione corretta, 

elaborata 

personalmente con 

esemplificazioni 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle 

nellôargomento 

Nessuna o 

minima capacità 

di collegamento 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze solo 

qualche volta e/o in 

modo parziale 

Nella maggior 

parte del 

colloquio, sa 

utilizzare in 

modo accettabile 

le proprie 

conoscenze 

Quasi sempre sa 

utilizzare le 

conoscenze in 

modo opportuno 

Sa utilizzare le 

proprie conoscenze, 

effettuando i dovuti 

collegamenti 

Sa utilizzare in modo 

preciso e puntuale le 

proprie conoscenze, 

effettuando 

collegamenti di 

spessore 

Proprietà 

terminologica e 

fluidità del 

linguaggio 

Linguaggio 

involuto con 

assenza o 

minimo utilizzo 

di terminologia 

esatta 

Terminologia e 

linguaggi molto 

approssimati e 

spesso impropri 

Nella maggior 

parte del 

colloquio, usa 

una terminologia 

corretta e solo 

raramente 

impropria, 

inserita in un 

linguaggio 

semplice 

Terminologia quasi 

sempre corretta e 

appropriata con 

linguaggio 

adeguato 

Terminologia corretta 

e appropriata in 

quasi tutte le 

circostanze, 

articolata in un 

linguaggio adeguato 

e organico  

Terminologia 

corretta e 

appropriata in tutte 

le circostanze, in 

presenza di un 

linguaggio ricco, 

organico e fluido  

  

Il risultato deriva dalla media aritmetica dei tre indicatori. 
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Griglia di valutazione delle verifiche scritte/pratiche di Matematica ς Fisica ς Informatica  

  

Indicatori  
 

  Descrittori    

 

 

Punti in 

decimi 

 Gravemente 

insuff.  

( 1 ς 3 ) 

Insufficiente 

  

( 3,5 ς 5,5 ) 

Sufficiente 

  

( 6 ) 

Discreto 

  

( 6,5 ς 7,5 ) 

Buono 

  

( 8 ς 9) 

Ottimo 

  

( 9,5 - 10 ) 

Conoscenz

a delle 

regole e 

delle 

procedure 

e del 

linguaggio 

specifico 

disciplinare 

 Nessuna o 

minima 

conoscenza  

Conoscenza 

parziale 

Conoscenza 

degli 

argomenti 

minimi 

Conoscenza di 

quasi tutte le 

regole e 

procedure 

con un uso 

abbastanza  

appropriato 

del linguaggio 

Conoscenza 

completa 

e/o 

approfondit

a 

Conoscenza 

completa e 

approfondi

ta e 

originale 

anche di 

fronte a 

situazioni 

nuove 

Competenz

a quale 

capacità di 

applicazion

e delle 

regole al 

caso 

specifico 

 Capacità nulla 

o minima 

Capacità di 

applicazione 

limitata 

Capacità di 

applicazion

e nella 

maggioranz

a dei casi 

Capacità di 

applicazione 

nella quasi 

totalità dei 

casi 

Capacità di 

applicazione 

in tutti i casi 

Capacità di 

applicazion

e di tutti i 

casi, 

evidenzian

do abilità 

rielaborativ

e 

Errori di 

calcolo/ 

errori di 

sintassi o 

errori di 

digitazione 

 Presenza di 

numerosi e 

gravi errori 

Presenza di 

rilevanti 

errori 

Presenza di 

qualche 

errore 

Rari errori 

derivanti solo 

da 

disattenzione 

Esatto con 

qualche 

imperfezion

e formale 

Tutto 

esatto e 

perfetto 
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Il risultato deriva dalla media aritmetica dei tre indicatori. 

  

  

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE LINGUA E CIVILTAô INGLESE 
 
 
 

 
Prove scritte1  

 
 

DESCRITTORIᶒ 
  
 
INDICATORI  

 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 
 

1-4 
 

 
INSUFFICIENTE 

 
 

4.5-5.5 
 

 
SUFFICIENTE 

 
 

6-6.5 
 

 
DISCRETO 

 
 

7-8 
 

 
BUONO 

 
 

8.5-9.5 
 

 
OTTIMO 

 
 

10 
 

1.PERTINENZA: 
aderenza al problema 
proposto, rispetto 
delle consegne e dei 
criteri formali 
(Layout)  

 
 
 

Non comprende la 
problematica, non 

risponde alle 
consegne se non in 

misura minima 

Comprende 
parzialmente la 
problematica, 

risponde 
parzialmente alle 

consegne,  

Comprende in 
modo opportuno 

ma semplice, 
risponde 

opportunamente 
alle consegne 

Comprende la 
problematica 

e cerca di 
approfondire, 
risponde nel 
complesso 

esaurienteme
nte alle 

consegne 

Comprende la 
problematica e 

la 
approfondisce, 

risponde 
esaurientemen

te alle 
consegne 

Comprende la 
problematica, 

approfondisce e 
rielabora con 

apporti 
personali, 

risponde in 
maniera 

esauriente, 
ampia e 

articolata alle 
consegne 

2.Conoscenza dei 
contenuti/comprensi
one dei documenti 
dati  

 
 
 

Nessuna o minima 
conoscenza e/o 

comprensione dei 
contenuti 

Conoscenza e/o 
comprensione solo 

parziale dei 
contenuti 

Conoscenza 
sufficiente dei 

contenuti 

Conoscenza 
e/o 

comprension
e completa 

ma non 
approfondita 

Conoscenza 
e/o 

comprensione 
approfondita 

Conoscenza e/o 
comprensione 

ampia e 
approfondita, 
rielaborazione 
personale dei 

contenuti 

3. Correttezza 
formale e proprietà 
linguistica  

 
 
 

Scarsa padronanza 
morfologica e 
sintattica della 

lingua 

Mediocre 
padronanza 
morfologico-

sintattica 

Accettabile 
padronanza della 
lingua nelle sue 

strutture portanti  

Discreta 
padronanza 
della lingua 

nelle sue 
strutture 
portanti  

Buona 
padronanza 

della lingua nei 
suoi vari 
aspetti 

Ottima 
padronanza della 

lingua nei suoi 
vari aspetti 

morfologico-
sintattici  

4. Registro 
linguistico, proprietà 
lessicale, padronanza 
del linguaggio 
specifico  

 
 
 

Scarsa proprietà 
lessicale, nessuna o 
minima padronanza 

del linguaggio 
specifico 

Lessico limitato e /o 
impreciso, modesta 

padronanza del 
linguaggio specifico 

Lessico 
essenziale, 
sufficiente 

familiarità col 
lessico specifico 

Discreta 
proprietà 
lessicale, 
impiego 

adeguato del 
linguaggio 
specifico 

Buona 
proprietà 

lessicale, uso 
preciso e 

corretto del 
linguaggio 
specifico 

Piena 
padronanza del 

lessico e del 
linguaggio 

specifico, uso 
corretto del 

registro 
linguistico 

 

                                                           

1
 La griglia si applica a prove scritte di composizione, produzione guidata, semiguidata e libera su traccia, questionari a risposta aperta, 

stesura di riassunti, resoconti, relazioni scritte.  
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Prove orali 

 
 

DESCRITTOR
Iᶒ 

 
INDICATORI

 

 
NULL

O 

 
(1 ɀ 
2)  

 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

( 3 - 4)  

 
INSUFFICIENTE 

(5)  

 
SUFFICIENTE 

(6)  

 
DISCRET

O 
(7)  

 
BUONO 
(8 ɀ 9)  

 
OTTIMO 

(10)  

1.Comprensi
one del testo 
e/o 
conoscenza 
dei contenuti       

 
 
 

 
 
 
Nulla 

Non comprende o 
fraintende, non 

conosce i 
contenuti 

Non coglie tutte le 
informazioni 

esplicite del testo o 
conosce frammenti 

di contenuti 

Coglie solo le 
informazioni 

esplicite; 
conosce i 
contenuti 
essenziali 

Coglie le 
informazioni 

esplicite o 
conosce i 
contenuti 

essenziali ed 
attua 

qualche 
inferenza 

Coglie tutte le 
informazioni 

esplicite e quelle 
che richiedono 
operazioni di 

inferenza; 
conosce 

approfonditamen
te i contenuti 

Coglie tutte le 
informazioni 
esplicite e quelle che 
richiedono 
operazioni di 
inferenza; dimostra 
di cogliere il 
significato profondo; 
conosce i contenuti in 
modo sicuro e 
approfondito 

2.Padronanz
a della lingua  

 
 

 
 
Nulla 

Non utilizza la 
lingua o commette 

errori tali da 
impedire la 

comunicazione 

Diffuse 
scorrettezze che 
pregiudicano in 

parte la 
comprensione; 

scelte lessicali non 
sempre adeguate 

Errori 
occasionali, 

non 
sistematici, 

lessico 
essenziale 

Sostanziale 
padronanza 

delle 
strutture o 

dei contenuti 
fondamentali

, lessico 
abbastanza 

esteso 

Buon controllo 
delle strutture 

morfosintattiche; 
lessico 

appropriato 

Solo qualche svista o 
imperfezione; lessico 
vario 

3.Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite  

 
 

 
 
 
Nulla 

 
 
 

Nulla 

 
Svolge il discorso 

in modo 
frammentario o 

incompleto 

 
Svolge il 

discorso in 
modo 

essenziale 

 
Svolge il 

discorso in 
modo 

abbastanza 
organico e 
ordinato 

Svolge il discorso 
in modo organico 

e ordinato con 
elaborazioni 

personali  

Svolge il discorso 
evidenziando 
conoscenze sicure e 
rielaborate 

4.Capacità di 
discussione 
collegamento 
approfondim
ento 
conoscenze 
acquisite  

 

 
 
 
 
Nulla 

 
 
 
 

Nulla 

 
Non argomenta, 
non collega, non 
approfondisce 

 
Attua 

argomentazion
i e 

collegamenti 
semplici 

Attua 
qualche 
argomentazi
one 
collegamento 
ed 
approfondim
ento degni di 
nota 

%ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 
argomentare, 
collegare ed 

approfondire gli 
argomenti 

appresi 

%ȭ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 
evidenziare un 
apprendimento 
personalizzato ed 
originale 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE LABORATORIO DEL DESIGN  

 

 DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

CONOSCENZE 
Comprensione e 
conoscenza dei 
concetti. 

Nulle o molto frammentarie. 1/2 

Gravemente lacunosa e/o confusa. 3/4 

Approssimativa e a volte confusa. 5 

Generale, essenziale. 6 

Adeguate. 7 

Ampie e precise. 8 

Esaurienti, complete, articolate. 9/10 

CAPACITÀ 

Sintesi appropriata. 
Saper 
interpretare 
correttamente le 
richieste. 
Capacità di 
elaborare 
un progetto e di 
rappresentare 
correttamente 
ƭΩƻƎƎŜǘǘƻΦ 

Assenti. 1/2 

Non sa operare semplici analisi grafico-progettuali anche se guidato. Opera semplici 
analisi progettuali con gravi errori nella rappresentazione. 3/4 

Opera analisi grafico-progettuali parziali e imprecise. 5 

Opera analisi e sintesi grafico-progettuali semplici, ma complessivamente fondate. 6 

Opera analisi e sintesi grafico-progettuali fondate, sa argomentare. 7 

Opera autonomamente analisi e sintesi grafico-progettuali fondate e corrette anche 
in situazioni complesse, sceglie percorsi di lettura e analisi personali. 8 

Opera autonomamente analisi e sintesi grafico-progettuali fondate e corrette in 
situazioni complesse, sceglie percorsi di ricerca , lettura e analisi personali. 9/10 

COMPETENZE 

Correttezza 
ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ 
utilizzo del lessico 
specifico. 

Non espresse. 1/2 

Espone semplici conoscenze con gravissimi errori nelle tecniche di rappresentazione 
e nella metodologia progettuale; utilizza un lessico specifico non appropriato. 3/4 

Espone semplici conoscenze con errori nella rappresentazione grafica e scarsa 
coerenza nei processi progettuali; applica procedimenti progettuali non sempre 
corretti.Utilizza un lessico specifico in modo parziale e impreciso. 

5 

Espone correttamente le conoscenze riferite a contesti semplici, applica 
procedimenti progettuali in analisi complessivamente coerenti. Utilizza 
correttamente il lessico specifico in situazioni semplici. 

6 

Espone correttamente le conoscenze riferite a contesti di media complessità, applica 
procedimenti progettuali in analisi complessivamente coerenti pur con lievi 
incertezze; utilizza correttamente il lessico specifico in situazioni mediamente 
complesse, identifica le conoscenze in contesti precostituiti. 

7 

Espone correttamente le conoscenze riferite a contesti di media complessità, applica 
procedimenti progettuali in analisi complessivamente coerenti; utilizza con proprietà 
il lessico specifico in situazioni complesse, identifica le conoscenze in contesti 
precostituiti. 

8 

Espone in modo corretto e articolato le conoscenze grafico progettuali riferite a 
contesti complessi, applica procedimenti razionali e ricchi di elementi in analisi 
coerenti; utilizza con proprietà il lessico specifico in situazioni complesse, identifica le 
conoscenze in contesti precostituiti e di non immediata lettura. 

9/10 
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 GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO ORALE DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI (in neretto la soglia della sufficienza) Punti Punti 
Max 

1. 

RIELABORAZIONE DEI 

CONTENUTI  

Conoscenza gravemente carente, assenza di rielaborazione 1  

 

 

5 

Conoscenze essenziali, slegate dal nodo concettuale proposto 2 

Conoscenze essenziali, collegate alnodo concettuale proposto 3 

Conoscenze documentate collegate al proprio discorso 4 

Conoscenze approfondite e rielaborazione critica e personale 5 

2. 

INDIVIDUAZIONE 

COLLEGAMENTI CON 

ESPERIENZE E CONOSCENZE 

SCOLASTICHE 

Collegamenti molto limitati  1  

 

 

5 

Collegamenti non sempre pertinenti 2 

Collegamenti nella maggior parte dei casi pertinenti 3 

Collegamenti semprepertinenti 4 

Molti collegamenti ricchi, approfonditi e significativi 5 

3. 

RIFLESSIONE CRITICA SULLE 

TEMATICHE PROPOSTE 

Riflessione critica lacunosa anche se guidato; 1  

 

 

5 

Riflessione critica solo se guidato 2 

Analisi critica essenziale ma corretta 3 

Analisi critica sicura 4 

Analisi approfondita delle proprie esperienze che evidenzia spirito critico e 

potenzialità 

5 

4. 

D9{¢Lhb9 59[[ΩLb¢9w!ZIONE 

Gestione incerta del colloquio; necessaria una guida costante. Utilizzo di un 

linguaggio semplice e scarno 

1  

 

 

5 

Gestione del colloquio con pocapadronanza e con molteincertezze. Utilizzo di un 

linguaggio essenziale non sempre corretto. 

2 

Gestione del colloquio essenziale ma con pocheincertezze. Utilizzo di un linguaggio  

essenzialmente corretto con poche imprecisioni. 

3 

Gestione autonoma del colloquio.  Utilizzo di un linguaggio chiaro e appropriato 4 

Gestione sicura e disinvolta del colloquio. Utilizzo di un linguaggio ricco e accurato 5 

TOTALE in VENTESIMI (Livello della sufficienza: punti 12)  20 

CONVERSIONE in DECIMI (Livello della sufficienza: punti 6)  10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTO PRATICA DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN 

 

INDICATORI DESCRITTORI (in neretto la soglia della sufficienza)  Punti Punti 
Max 

1. CORRETTEZZA 

59[[ΩL¢9w twhD9¢¢¦![E 

Iter progettuale privo di organizzazione e largamente incompleto in tutte le 
parti 1 

6 

Iter progettuale privo di organizzazione e largamente incompleto in molte 
parti 1 

Iter progettuale privo di organizzazione e largamente incompleto in alcune 
parti 2 

Iter progettuale sviluppato nelle parti richieste in modo essenziale.  3 
Iter progettuale sviluppato correttamente in tutte le sue parti con lievi 

imprecisioni. 4 

Iter progettuale sviluppato correttamente in tutte le sue parti 5 
Iter progettuale sviluppato in modo completo e con accuratezza e 

precisione. 6 

2.PERTINENZA E COERENZA 

CON LA TRACCIA 

Nessuna pertinenza 1 

5 
Debole e incompleta 2 

Ovvia e corretta  3 
Adeguata ed accurata 4 
Originale e accurata. 5 

3.PADRONANZA DEGLI 

STRUMENTI, DELLE TECNICHE 

E DEI MATERIALI 

Il progetto manifesta una scarsa padronanza degli strumenti, delle 
tecniche e dei materiali 1 

3 
Il progetto manifesta una padronanza sufficiente degli strumenti, 

delle tecniche e dei materiali  2 

Il progetto evidenzia una buona padronanza degli strumenti, delle 
tecniche e dei materiali 3 

4. AUTONOMIA E 

ORIGINALITÀ 

DELLA PROPOSTA 

PROGETTUALE E DEGLI 

ELABORATI 

Lôelaborazione ¯ convenzionale e condotta con minima autonomia 
progettuale 1 

3 
Lôelaborazione interpreta in modo autonomo la traccia ma con poca 

originalità  2 

Lôelaborazione ¯ originale e gestita con buona autonomia operativa 3 

5.EFFICACIA COMUNICATIVA 
Il progetto comunica in modo poco efficace le richieste della traccia 1 

 
3 

Il progetto comunica in modo sufficiente le richieste della traccia  2 
Il progetto comunica in modo efficace le richieste della traccia 3 

TOTALE in VENTESIMI (Livello della sufficienza: punti 12 )  20 
CONVERSIONE in DECIMI (Livello della sufficienza: punti 6 )  10 

 

   
 

                                                                                              
 
 

 


